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CORRIERE. 
È il giorno dei morti. Il sole è scomparso; il 
tempo è oscuro, nebbioso, umido, uggioso. La 


giornata è melanconica materialmente e moral- 
mente. Non occorre andare al cimitero per evo- 
care tutti i tristi ricordi, per ricordare tutti i 
cari perduti lungo la strada della vita. 

È il giorno dei morti. Chi lo passerà più do- 
lorosamente quest'anno è il popolo inglese. È il 
suo anno di sventura, il suo anno fatale. 

“Senza precedenti ,,, — dicon lagrimando e 
fremendo, — è il disastro di lunedì, 80 ottobre a 
Ladysmith. Senza precedenti, come senza uguali, 
è per ciascun popolo come per ciascun individuo, 
il dolore proprio, la sciagura propria. Ma tutto 
ha i suoi precedenti, e pur troppo anche i suoi 
susseguenti, — giacehè ì popoli come gli uomini 
dimenticano tutto, e presto, e non imparano 
nulla. 

L orgoglio britannico ha ricevuto un’ offesa 
mortale, Vorrà rifarsi, — e lo potrà; — ma non 
ha più ragione di motteggiare le razze latine. 
Anch'’ essi, così superiori in tutto, hanno com- 
messi i medesimi errori, hanno avute Je mede- 
sime debolezze. Anch’essi si sono arrischiati ad 
una guerra senz'averla rane preparata; — an- 
ch’ essi ignoravano le forze e gli umori degli 
avversar], -—- che pure eran loro vicini da lunga 
pezza ; anch'essi trattavano i Boeri come quattro 
predoni. E poi ebbero gli accessi di yingoismo, 
pari al nostro quarantottismo, e al gallico sci 
vinismo; — e i loro dispacci chiamavan vittorie 
le sconfitte; — e alle ritirate davano il nome 
di congiunzioni. Ma ora non ci sono più eufe- 
nismi pèr mascherare la verità dolorosa; — e 
grande è la responsabilità dei megalomani in- 
glesi che hanno suscitato senza ragion suffi 
ciente questa guerra sanguinosa e affliggente 
all'indomani del Congresso della Pace. 

Senza ragion sufficiente, mi permetto di dire, 
giacchè l'affare del voto da concedere agli “uit- 
landers,, ossia stranieri, era stato liquidato. Un- 
dici anni di residenza per poter avere diritto 
al voto, erano un po’ troppo; ebbene, si limi- 
tavano a sette. Sono troppi ancora, fu detto a 
Londra. Ebbene, si rispose a Pretoria, non sa- 
ranno che cinque. Allora si credeva tutto finito, 
e invece tutto ricominciava. Kruger ha potuto 
affermare con linguaggio triviale ma efficace: 
“ci hanno chiesto la giacca, l'abbiamo data; ci 
hanno chiesto i pantaloni, e li abbiamo dati. Ci 
chiedono anche la camicia? oh! vengano a pren- 
derla! ,, 

Chi sul serio può dargli torto, se più pronto e 
più abile, non ha aspettato che tutti i 75 000 in- 
glesi fossero arrivati a soffocare il suo piécolo 
paese? Si può accusarlo, se, vista inevitabile la 
guerra, ha aperto egli la campagna e presa l’of- 
fensiva ? Dopo tutto, le forze eran pari, — 15.000 
uomini contro 15 000, — superiori gli inglesi per 
il materiale e per l’ istruzione militare, sopra- 
tutto perchè si veniva a combatterli in casa 
loro è non avean che a difendersi, 1l mondo 
credeva alle vittorie inglesi; credeva per lo meno 
che le due parti si massacrassero come ‘nel 
duello dei due ministri del Ohilì. 

Ed invece sono i Boeri che hanno primeg- 
giato per tattica e per strategia; è quanto a 
valore @ ad eroismo si mostran pari agli inglesi, 
Ammirabili anche nel linguaggio, a cui non to- 
glie, anzi aggiunge solennità, una specie di pro- 
fumo biblico. Vogliò darvi per intero, perchè i 
giornali italiani non ne hanno riferito che la 
riduzione telegrafita, voglio darvi per intero îl 
dispaccio con cui il generale, boero Joubert an- 
nunziò al génerale inglese White la morte del 
general Symons: 


* Devo mandarvi le mie condoglianze. Il gen. Symons, 
la cui ferita disgraziatamente era molto grave, è morto 
e fu seppellito ieri, 

4 Ho.fiducia che Iddio magnanimo porrà presto fine 
all’infelite stato di cose creato da speculatori e da capi 
talisti senza serupoli che vennero al Transvaal per acqui 


starvi ricchezze, e che; allo'scopo di spinger più oltre i } 
foro proprii interessi, hanno sconosciuto quelli degli altri 
e provocato questo ignominioso stato di guerra in tutto 
il sud dell'Africa, per il quale tante esistenze preziose | 
sono state e sono ancora sacrificate, come quelle di Sy 
mons © d'altri. 

* Esprimo le mie condoglianze a lady 
perdita di suo marito. , 


iyinons per la 


Anche nel linguaggio, quei Boeri non paion 
tanti selvaggi, come pretendono i Pantaloni e 
i Vilfridi, gran democratici, esuli dalla serva Ita- | 
lia, e avvocati degli inglesi. 

Intanto i francesi e i russi e i tedeschi non na- 
scondono la loro gioia. Lo stesso Guglielmo im- 
perator, — che non è sncor certo se farà la sua 
visita alla regina Vittoria, — risponde fredda- 
mente, quasi ironicamente, al reggimento in- 
glese che porta il suo nome, e che gli annunzia 
la sua partenza per il teatro della guerra. Il tele- 
gramma imperiale al colonnello, augura, non la 
vittoria, ma... che possano tornar tutti a casa 
sani e salvi! 

Gli italiani, — per quanto un deputato inglese 
abbia asserito che anch’ essi sono nemici, — sono 
invece i soli amici sinceri e dolenti, — come gli 
Americani, In America si vorrebbe proporre l’ar- 
bitrato; e il New-York World ha telegrafato a 
Chamberlain per chiedere se una tale proposta 
sarebbe considerata come atto non amichevole. 
All’Aja i diplomatici avevano già prevista questa 
difficoltà, e risposto: no; — ma vedrete che il 
funesto Ohamberlain, se risponde, risponderà: sì. 

Ormai non si può sperare in arbitrati. La 
posta di Giobbe continuerà per altri due mesi; e 
se il giorno dei Morti è triste per l'Inghilterra, 
contano sopra un lieto Natale; poichè allora i 
suoi 75000 uomini saranno sbarcati. Gli amici 
della pace non hanno che a nascondersi la fac- 
cia e divorare le lacrime. 


* 


La Camera cade! la Camera rovina! 

Proprio domenica sera, la Gazzetta Ufficiale, 
che non esce nei dì di festa, usciva per annun- 
ziare la riapertura della Camera per il 14 no- 
vembre. 

E proprio il giorno dopo ecco due sorpri 
L'una è l’annunzio che la sala di Montecitorio 
minaccia di crollare, che il Hope rio può ca- 


dere sulla testa dei deputati. Bisognerà prorogar 
di.nuovo la Camera? il Gover ha fatto ap- 
posta? è capace di tutto! Ma no; la seduta reale 
si terrà al Senato; e per le discussioni'si prov- 
vederà alla meglio in qualche altra sala, spen- 
dendo 40000 lire per l'adattamento provvisorio. 

La seconda sorpresa è stata più allegra. Pro- 
prio lunedì doveva cominciare alle Assise di 
Roma' il famoso processo delle urne. Tre dei 
quattro deputati accusati si erano costitui 
in-carcere; i deputati testimoni erano accorsi 
da tutte-le parti; i deputati avvocati eran ve- 
nuti anche dall'estero. E gran folla era accorsa 
per lo spettacolo. 

— Entra la Corte! — e il presidente comin- 
cia... con l' annunziare che tutto è finito. Il de- 
creto della sera prima avendo riaperta la ses- 
sione, gli imputati tornano ad esser deputati; — 
Bissolati, Morgari e Prampolini sono già in li- 
bertà, è passeggiano in carrozzella per le vie di 
Roma: De Felice può tornar quando vuole. 

Îî stata un'abilità del Governo per far sfu- 
mare tn processo che ebbe l’ inabilità di aprire? 
o l'abilità è stata tutta del procuratore del Re? 

Comunque, è una vera fortuna, I giurati avreb- 
bero assolto in tutti i casi, dopo una settimana 
di discussioni scandalose. Ma anche senza la so- 
lita indulgenza dei giurati, l'accusa non aveva 
fondamento di sorta ; il processo era grottesco. 
Il rovesciamento delle urne fu una birichinata 
degna di biasimo e di seulacciate: ma ci voleva 
un grande sforzo d’ immaginazione per vedervi 
tin delitto punibile con almeno 12 anni di reclu- 
sione! La Camera rifiuterà di certo 1’ autorizza 
zione a procedere, — non foss’altro per amor della 
pace; e tutto sarà seppellito nell’ oblio che 


qevino s0ltan} 
se ciascun 


VERO ESTRATTO DI(ARNE 


tazza di brodo allestita è don quest" Estratto privo. di grasso, 


ll brodo grasso, non è a tutti piscevole, nel, mentre uen 
| riesce a tutti gradevolea (i 


salva tutti gli spropositi della politica. 
* 


Non pretenderete mica che vi parli del discorso 
Giolitti che è succeduto al discorso di Zanar- 
| delli? Sono discorsi fuori Parlamento, per pre- 
pararsi a quelli che «gi@wannoieranno dentro. I 
ione di Sua Maestà gareggiano 


| capi dell'Opposizi 


| brità per il di 


‘andati ad ingolfa: 


coi capi dell’Opposizione contro Sua Maestà, per 
descrivere l'Italia come l’ultimo paese del mondo. 
Se non possono negare un miglioramento eco- 
nomico, cercheranno di attenuarlo, di scusarlo, 
come.# un pallido riflesso delle migliorate con- 
dizioni degli altri paesi d’ Europa, Busca, già 
celebre per il coléra, acquista una nuova cele- 
so di Giolitti, che spera tor - 
nare primo ministro. Lo è stato già per due 
anni, e furono, — lo dice un suo apologista, — 
«anni di anarchia psicologica ,. Ma possono tor- 
nare, perchè in Italia, come ha detto un avver- 
sario spiritoso dell’oratore di Busca, non c'è che 
una specie sola di morte, è la morte naturale ; 
la morte politica non esiste. 

Delle geremiadi di Busca ci consola il Times 
che manda grandi elogi all'Italia per i suoi pro- 
gressi ed anche a Pelloux; ma forse questo è 
quel che si chiama un cavallo di ritorno. Più 
sinceri elogi al ministero sono quelli che gli ha 
fatti... un ministro, il simpatico e facondo mar- 
chese di San Giuliano, che a Catania ha avuto 
accoglienze entusiastiche, da trionfatore. Ma la 
Sicilia ha il delirio facile per i suoi concittadini. 
S'è visto anche a Palermo. 


* 


Fra i regali che l'oratore di Busca fa sperare 
agli italiani nel caso ch’e' torni al potere, c'è 
un’ aggravazione dell'imposta sulle successioni 
con tendenza progressiva, Il progressivo pare ci 
sia già con la diversità delle tasse secondo gli 
eredi. Ma sarei disposto a passare anche questo, 
ad una condizione : che la imposta, parte di capi- 
tale accumulato con una vita di lavoro 6 forse 
più d'una-vita (ciò costituisce l'eredità), non an- 
dasse sperperata in un anno nei bilanci dello 
Stato. Vorrei cioè che quella parte di capitale 
sottratta agli eredi diventasse un capitale pub- 
blico, i cui interessi si rivolgessero ad un’ opera 
speciale d'interesse pubblico, senza mai toccare 
il capitale. 

Leggevo jeri che per la morte della baronessa 
Hirsch, il fortunatissimo fisco francese ha in- 
cassato per la tassa di successione l'enorme 
somma di 12 milioni, in tanti bei-biglietti di 
banca. Subito i dilettanti di statistica si sono 
messi a calcolare, che, in oro, quei dodici mi- 
lioni avrebbero pesato 3876 chilogrammi, quasi 
il peso di un vagone! e che a portarli da una 
vettura o da parecchie vetture fino alla cassa 
del Tesoro, occorrevano 77 facchini col carico 
ciascuno di 59 chilogrammi. 

Senza far professione di statistica, io mi per- 
metto un calcolo diverso. Quei 12 milioni po- 
trebbero formare il patrimonio di 120 famiglie, 
o di 120 industrie, o di un grande istituto di 
previdenza, sanza toccare il capitale, Invece sono 
i in quell’abisso ch'è il bi- 
lancio francese, il quale inghiotte tre miliardi e 
mezzo all'anno. Il bilancio italiano si contenta 
di inghiottir là metà; ma'ànché così è un «el- 
l'abisso, che fa venir la vertigine. 

A proposito di testamenti colossali, si parl 
ancora di quello di Cornelius Vanderbilt, che 
non era così miliardario come si credeva, poichè 
non ha lasciato che 70 milioni di dollari da di- 
stribuire tra î figli. Poichè in America esiste la 
piena libertà di testare, il sor Cornelio ha vo- 
luto castigare il suo figlio primogenito di certe 
sué peccata, e lo ha diseredato. Povero ragazzo! 
non gli toccano che un milione e mezzo di dol- 
lari. Il suo secondo fratello, impietosito distanta 
miseria, ha voluto fargli un regalo di*àltri sei 
milioni, sempre dollari. È un atto da buon fra 
tello; — ma non è atto di cattivo figlio, que- 
sta trasgressione della volontà paterna? È un 
caso di coscienza che si sta discutendo da tutti 
i teologhi degli Stati Uniti. 

Potete discuterlo anche voi, se vi diverte. 
Forse vi divertirà più; il nuovo gioco innocente, 
inventato a Napoli dal poeta Roberto Marvas 
È il gioco delle poesigttrisillabe. Vi do per cam- 
pione una poesia d stesso inventore; che 
porta per titolo Tu mia! 


Il vento d'amore i Tu, tanto: follia 

che spira? | mistero, lontana : fuggire 
lo sento, dolore che pianto! tu, Mia, 
sospira per me! che vana da me! 


Come gioco di famig 


, e per finire, non è 
poi tanto difficile. 


Cicco e Cola. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 303 


Napoli. — IL NUOVO PALAZZO DELLA Borsa, inaugurato il 30 ottobre (futografie Di Properzio). 
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ROMANZE AUTUNNALI. 
L 


Or che 1 Autunno dai maturi tralci 
viene danzando con leggero piè, 
io fuggo il fiume cerulo tra i sale 
e per i campi voglio errar con te. 

Cingiti rose su la pura fronte 
ove tutto matura il mio destin; 
più non ti guido a una canora fonte, 
ma dove sgorga zampillando il vin. 

Sfoglia ne l’ aurea coppa le ghirlande, 
mesci le rose co”l licore d'or, 

o diletta, son queste le bevande 
ch’ora ci dà, propiziante, Amor. 

Così possa posar sovra il tuo seno, 
sazio di baci e stanco di languir; 

e, ne la dolce ebrietà sereno, 
chiudere gli occhi e finger di morir. 
IL 


Bionda con gli occhi ceruli 
tu mi guardi e sorridi; 
bocea giammai non vidi 
sorridermi così. 

Già l Ottobre con aureo 
piede e’ incalza 6 preme; 
giunte son l’ore estreme, 
8 il caldo sol fuggì. 

Ma teco è dolce correre 
lungo le vigne opime, 

e scioglier canti e rime 
che dotta mano ordì. 

Poscia, cedendo al languido 
desìo che mi consuma, 
quando la villa fuma 
e l’astro in ciel sparì, 


dir le parole tenere, 
dir le parole ardenti, 
ed i soavi accenti 
che non ti dissi il di. 


HIL 

Oggi m'è nata una tristezza in core 
più grave d'ogni più dolente affanno; 
ogni letizia impallidisce e muore, 
per qual crudele inganno ? 

M' ha destato nel seno un gran tumulto, 
e su le ciglia mi ha condotto il pianto; 
ho sentito tremar lento un singulto, 
ma fermarsi d'incanto. 

lo venni a te per questa nebbia e questa 
pioggia che batte su le foglie morte; 
ho reclinata in van l’altera testa 
contro le chiuse porte. 

Oh, torna, torna; e ch'io ti veda alfine, 
già fatta bianca, sollevar la faccia, 
alzar le ciglia pallide e recline, 
ed aprirmi le bracci 

IV. 

Vorrei, se Maggio rifiorisse in terra 
e più grato corresse il mio destino, 
scendere al fiume garrulo e divino 
ove l'azzurro tremolando appar. 

E, per dar fine a l’amorosa guerra, 
cedermi al flutto rapido e fuggente, 

e, chiuso ne la limpida corrente, 
scender con l’acqua gorgogliante al mar. 
Vi 

Vieni a le selve dove già dorati 
stendon le piante i folti rami al ciel; 
la nebbia tra gli spessi colonnati 
spande per tutto un suo ceruleo vel. 


Acre un profumo sale dagli arbusti 
che | Autunno con man fredda toccò; 
l’anima mia vagò tra i molti fusti, 

e li vide morenti, e sospirò. 

Ma questo gelo che le cose invade 
non potrà illanguidire il nostro amor; 
per ogni foglia che di frontla cade 
sento nel petto crescere l’ardor. 

Onde vo teco tra le morte foglie 
correr, che Ottobre radunò quaggiù; 

e ne Ja corsa ridestar le voglie 
che queste nebbie non destavan più. 

Poi venga inverno, e co’l gelato ammanto 
copra le fronde e faccia bianco il suol; 
pur che, diletta, tu mi sia d’accanto, 
vedrò brillare ne la notte il sol. 


GiuserrE LIPPARINI 


ALL'ESPOSIZIONE DI VENEZIA 


LA VISITA DEI SOVRANI. 


La visita delle Loro Maestà all'Esposizione internazio- 
nale di Venezia ha avuto luogo nella metà del mese. Era 


desideratissima, e i veneziani hanno accolto Umberto e 
Marghi n l'entusiasmo e con le feste d'ogni sorta, 
che nd ano mai per gli amati Sovrani. 

Giunsero a Venezia una domenica, 15 ottobre, verso 


il tramonto , uno di quei tramonti autunnali incantevoli 
che fanno gareggiar le lagune col Bosforo. Lungo il per- 
corso della gondola reale sul Canalazzo, fiancheggiata dalle 
storiche bissone e seguita da barche e barchette d'ogni 
genere, poi in Piazza San Marco, la folla acclamò con 
no gli ospiti augusi 


Fe ren 


Il lunedì mattinîi fecero la prima visita all'Esposizione, 
accompagnati dal sindaco conte Grimani e dal prof, Fri 
deletto, Attratta dall'annuncio di questa visita una folla 
elegantissima animava il parco e il Palazzo della Mostra. 
1 Sovrani vi si trattennero altre tre ore, fermandosi so- 
pratutto nella sala Favretto e nella sala Lenbach. 

Di ogni sezione sì interessarono vivamente, e la Re- 
gina prendeva frequenti appunti nel suo catalogo. Al- 
l'uscita, fra due ale di folla, il Re e la Regina fecero 
al Sindaco e a Fradeletto le più vive congfatulazioni, e 
della loro soddisiazione diedero prova ritornando, affatto 
inaspettati, poche ore dopo, e trattenendovisi ancora A 
lungo, quasi in una visita intima. 
sera di lunedì in Piazza San Marco ebbe luogo un 
grande concerto corale e istrumentale cui i Sovrani -assi- 
dal vergne del palazzo, La piazza era straordina- 


‘atrivo dei Sovrani a Venezia (fotografie dell'arch. Riva). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


riamente illuminata; — di tratto în tratto la chiesa e il 
campanile di San Marco, la torre dell'Orologio, il Palazzo 
Ducale venivano illuminati a fuochi di bengala, produ 
cendo un effetto meravigliosamente fantastico. 

Martedì il Re e la Regina visitarono l’Esposizione di car- 
toline postali illustrate, e la Regina fece parecchi acquisti 
fra quelle dipinte da Fragiacomo, Poggiaro, Tessari, ecc., 
e all’acquaforte di G. Miti-Zanetti. Si recarono poi in pe- 
regrinazione artistica per la città, visitarono l'Arsenale, 
e quindi tornarono all'Esposizione, ove S. M. il Re acqui 
stò 18 opere, cioè: 

La tosatura delle pecore, dell'inglese Frank Bramley, — 
Via Crucis, di Italico Brass, — Tramonto triste, di P. Fra- 
giacomo, — Ninfea, di C. Laurenti, — /l primo passo di 
Goldoni , di G. Favretto, — La corte dei polli, di Ro- 
dolfo Schramm (tedesco), — Stagno, di R. Macaulay Ste- 
venson (scozzese), — /userno, di Franz Peter Ter Meulen 
(olandese), — Armonia della sera, di B. Bezzi, 
sera, di P, Bianco, — Primavera, bassorilievo 
di V. Cadorin, — Canal Grande, di Guglielmo Ciardi, — 
In ricognizione e Foraggi, di Giovanni Fattori, — L’al- 
zaja, di Francesco Gioli 
— Chioggiotti in porto, di Lancerotto, — In chiesa, di 
W. Schweschewosky. 

Dei primi cinque quadri Sua Maestà fece dono gene- 
roso alla Galleria Internazionale d’arte moderna di Vene: 

Così finisce brillantemente la memorabile esposizione, 
la cui chiusura definitiva è fissata per il 12 novembre. 


L'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BELLE ARTI = 
Venezia ‘sta per chiudersi. Tanto più interessante per con- 
servare la memoria di questa superba esposizione, è l' Al- 
bum che ne ha pubblicato la casa Treves, sul. modello 
dei famosi Figaro-Salon, e dei numeri inglesi dedicati alle 
Esposizioni della Royal Academy di Londra. L' Album, 
stampato con lo stesso lusso di carta e d'inchiostro e coi 
igliori processi fotografici, si compone di tre faselcoli, e 
riproduce: con grande perfezione ben cento e due opere 
d'arte, Fra queste risaltano tutti i capolavori premiati ed 
ammirati a Venezia: ben 7 quadri di Lenbach vi sono 
riprodotti, 15 del Favretto, 14 di G. A. Sartorio, 5 di 
Ettore Tito, l'Offerta del Michetti, Del Favretto, vi è an- 
che il ritratto e l'interno della sua sala; come pure del 
Lenbach. Altri pittori italiani di cui sono presentati i Ja- 
vori sono : Belloni, Bortoluzzi, Brass, Cabianca , Cairati, 
Cannicci, Ciardi, Ferraguti, Formis, Gioli, Ippoliti (Ma- 
ria), Lancerotto, Milesi, Miti-Zanetti, Pellizza, Pisani (Ne- 
rina), Rizzi, Sartorelli, i due Selvatico, Vizzotto-Alberti, 
Volpi. 

Altri pittorì stranieri: Baertsoen, Boughton, Bramley, 
Brendel, Brown, Buysse, Dierckx , Fisher Melton , For- 
tuny, Fulton, Gloag, Guiguet, Hartmann, Khnopff, Leem- 
Is, Martin, Mesdag, Mileham , Montalba (Ilda), Orr, 

Paterson, Sorolla, Strobentz, Zorn. 

Di sculture, sono presentate quelle di Canonica, di Ma 
silli, di Nono, di Trentacoste, di Ximenes, 

Otto pagine di testo a due colonne descrivono le opere 
riprodotte nell’Album e presentano cenni biografici sui 
loro autori. 

È veramente una pubblicazione straordinaria che ac- 
coppia allo splendore dell'edizione il massimo buon mer- 
cato; giacchè ogni fotografia, viene a costare meno di 
4 centesimi! 

ww Anche l'eccellente rivista di Bergamo che porta per 
titolo Emporium, ha dedicato uno de' suoi fasci 
sili a l'Arte Mondiale a Venezia nel 1899. Ciò che vi è di 
notevole sopratutto è il testo di Vittorio Pica. Questo 
eminente critico napolitano ha idee sue proprie che non 
tutti dividono: è, dicono, un critico eccezionale che ha u 
debole per la “letteratura d'eccezione , (titolo ch” egli 
stesso ha dato ad un suo bel volume) e del pari per l’arte 
d'eccezione. Ma egli scrive con tanto garbo e con tanta 
chiarezza, con sì grande cognizione della materia ch'egli 
ha studiato da tutti i lati e in tutti i paesi, mostra una 
sì profonda convinzione unita ad una grande misura, che 
nel leggerlo si trova un diletto speciale non solo, ma c'è 
anche sempre qualche cosa da imparare. 

Merita pure d'essere menzionato con grande lode uno 
studio sui soli artisti italiani che hanno figurato in tutte 
tre le esposizioni veneziane, dal 1895 al 1899, che lo 
stesso Pica ha dettato in francese col titolo ("Art e 
Italie, per la Revue Encyelopédique del Larousse (fascicolo 
del 16 settembre), Oltre le qualità ordinarie dello scrittore, 
ciò che vi è da segnalare come pregio rarissimo è il buon 
gusto e il tatto con cui ha saputo presentare al pubblico 
straniero lo stato maggiore dei nostri artisti. Molti ita- 
liani scrivono oggidì di cose nazionali in riviste straniere, 
ma dimenticano la discrezione e ‘il patriotismo. Non pre- 
esagerino le lodi, ma non si devono 
esagerare i biasimi, Non solo dal lato patriotico è deplo- 
revole, ma anco da quello del buon senso, è ridicolo, por- 
tare all’estero delle minuzie critiche e dei pettegolezzi che 
basta consumare in famigl lorio Pica ha dato un bel- 
l'esempio in questo lavoro, dove si è spogliato delle sue 
predilezioni , per far conoscere agli stranieri ciò che 
v'è di buono nei nostri artisti, e presentarne l’opera com- 
plessiva. È ciò del resto che preme agli stranieri quando 
vogliono essere informati della produzione letteraria ed 
artistica di altri paesi. Il Pica non ha fatto torto a nes- 
suno, e neppure alla verità e al buon gusto. Il che non 
sì può dire di altri che ha parlato del teatro italiano in 
un’altra rivista francese. 


Mm NT «delle Benedettine» | ita 
Glaciale l’adovana è eminentemente 
Specialità G. B. PEZZIOL — Padova. igienica. 


Kimberley, — ll mercato del mattino, 


LA GUERRA N 


TRANSVAAL: 
Riuniamo parecchi disegni sul Transvaal © qualche ri- 
tratto personaggi , de' quali più o meno wi parla in 
questi giorni, Non dimentichiamo neppure la casa di quel 
Cecil Rhodes, che fula causa maggiore alla guerra. 
Egli è il gran capo visibile (ora, pel momento, vera- 
mente è invisibile perchè sfugge alle vendette deì Boeri 
che vogliono far costolette delle sue carni e tamburi della 
sua pelle), il gran capo, dico, della grande compagi 
dei “ Goldfields ,, sfruttatori delle miniere d'oro... © 
dei diamanti. Un altro furbo, Phillips, che personi 
l' Vitlander industriale, mentre Cecil Rhodes personificò 
(almeno fino a jeri) 1'* Africano ,, domandava; “È una 
bella cosa affidarsi a Rhodes? , 

Fu Cecil Rhodes che sostenne l’idea (popolare laggiù 
verso il Cupo) degli Stati Uniti d'Africa. Immensa è la sua 
fortuna, immenso è îl suo potere, La sua storia non è nota a 
tutti. Noi la rileviamo da un libro di Merimex * Le Transvaal 
et la Chartered , (Paris, Ollendorfi), Egli era un piccolo ti- 
sico, che sbarcava a Natal verso il 1867. La buon’aria e il 
buon sole caldo, 


la 


sinfettante per eccellenza, lo guarirono ; 
ed egli sì sentì abbastanza in forze per accorrere ai campi 
di diamanti, appena scoperti, Fu minatore, speculatore, gua- 
dagnò denari a cappellate, acquistò autorità. Quando fu 
ricco, non si mostrò avido, ma ambizioso. Niente lussi, 


niente donne, niente vanità : voleva qualche cosa di più 
sodo: il potere, Sul suo vestito trascuratissimo, sulla sua av- 
versione alle donne, sui suoi stratagemmi per sottrarsi alla 
inutile e vanitosa pubblicità, sulla sua taciturnità, si raccon- 
tano cento aneddoti piccanti. Questo grande capitalista ama 
il denaro solo per l'influenza che esercita sugli altri. Un bel 
giorno, donò un quarto di milione al famoso Parnell; ma 
non regalò neppure un ventaglio a una cocotte.... africana. 
Cecil Rhodes lasciò Kimberley per istabilirsi al Capo, ch'era 
povero d'uomini valenti. Entrò nell'Assemblea legislativa; 


e ben tosto fu ministro, e primo ministro. Due elementi 
principali gli si trovarono di fronte : gli Olandesi e gl' In- 
glesi. Doveva combatterli ?... Non fu così imprudente. 
Egli se li accaparrò, e imprese a riconciliarli, a farli 
amare reciprocamente, a fondere Je 
verse, in un tutto nazionale. Pose all'uopo, dovunque, 
nelle scuole, nei tribunali, nelle assemblee, gli Olandesi 
su un piede stesso degli Inglesi. Fu, allora, l’uomo della 
pacificazione e dell'unione. S' egli non ebbe l'idea degli 
Stati Uniti d'Africa, ne fu il fautore, Ma i Boeri, om- 
brosi, lo guardarono subito în cagneseo, gli mostrarono i 
denti. Rhodes divenne il loro incubo; ed essi, per una 
naturale reazione, divennero la preoccupazione di lui., E 
per ammansarli, per vincerlì, si occupò, con maggior cura 
di prima dei Joro affari; ma vide nascere e ingrandirsi 
contro di essi i malcontenti degli Uitlanders di tutte le 
razze, di tutte le condizioni. Il resto è storia più recente, 
e l'abbiamo raccontata. Cecil Rhodes perdette la pazienza, 
e, divenuto sempre più re della finanza inglese al Capo, 
affermò che per gl’interessi della famosa Compagnia della 
carla occorreva sottomettere il Transvaal e permettere 
ai capitalisti della Compagnia Ja p libertà di 
sfruttamento, infischiandosi dei Boeri; ma questi lo aspet- 


due razze ostili, av- 


ampia 


tano al varco, 


* 


Diamo un nuovo ritratto dello zio Paolo, del presidente 
della Repubblica del 
biamo parlato nei numeri 


Transvaal, Kruger, del quale ab- 
scorsi, Ma ecco qualche altra 
linea da aggiungersi alla sua biografia. Questo tipo per- 
fetto di Boero (lo dicono addirittura il più perfetto) nacque 
precisamente il ro ottobré 1825 da un’ agiata famiglia di 
contadini. Come ricevette sj] 
alcana 


tutti è boe 


egli non 
d'istruzione, Durante Ja sua 


fanciullezza, diede 


prova d'uno straordinario coraggio nelle guerriglie sosi 


nute contro i Cafri; e fu solo all'età di 13 anni ch'e 
leggere 


qualche aiuto al padre suo, che come sield corne! doveva 


apprese. a e a scrivere, allo scopo di porgere 
compilare l'elenco dei riservisti in caso di guerra. Dotato 
di fort 
re. Eletto, nel 


pronta, svegliata intelli 
1872, membro del 
l'anima del 
che spetta l'onore d'avere prep 


inza, studiò con ardo- 


Consiglio esecutivo, 


divenne a lui 


prestamente erno; ed è 


ata e diretta la me- 


morabile rivoluzione contro gl'inglesi, Noi lo troviamo 
rra d'indipenc 


ouberte 


triumviro, durante la nza, insieme con 


l’intrepido generale ] n Pretorius, da cui s'in- 


titola la capitale del Transvaal. Ristabilita la calma nel 


paese, grazie sopratutto alla sua energia ed al suo tatto 
1882 eletto Presidente della Re- 


pubblica ; e da allora ad oggi tenne tale ufficio, Eccellente 


politico, egli fu nel 


oratore e conoscitore profondo del sua popolo, egli dirige 
a suo grado il Volksraad, alle cui sedute assiste assiduo, 
spesso anche imponendovi la sua opinione; il che gli fu 
pure dagli amici © ato. Non gli manca 
la furberia. E, infatti, come potè egli vincere il grande 
problema delle ferrovie? Egli ebbe l'accortezza di chia 
marle dapprima vapore, affine di renderle 
meno antipatiche ai Boeri, i quali, 
carrettier 


sveramente rimpro 


tramways a 


essendo quasi tutti 
vedevino nelle strade ferrate il lor più terri- 


bile nemico. 


Il grande suo amore per la terra natale, îl suo bu 


n 
senso e la scaltrezza paesana, con cui ha saputo sempri 
tener testa al 


ghilterra, gli hanno acquistata una tale 
popolarità da metterlo al coperto da ogni opposizione. 
Onde ben ha detto un suo biografo che : * s'egli venisse 
a morire, non sarebbe facil cosa trovargli un successore 
che sapesse sbrogliare le difficoltà enormi, tra le quali 
deve lottare il presidente della agitata Repubblica del 
Transvaal. , E si può immaginarla più agitata d’adesso? 
Ma quel vecchio, non ostante i suoi 74 anni, è pieno 
d’un’ammirabile energia. Benchè sia piegato ormai nella 
schiena, non ha piegato l'animo, e non lo piegherà. 


* 
Un nostro disegno rappresenta l'esodo delle famiglie 


inglesi... Nessuna sorpresa che, ai primi accenti seri del 


Henneberg-Seta 


la sola genuina, se si acquista direttamente dallo mie fabbriche - 
nera, bianca e di colore, cominciando, da cent. 95 sino Fr. 28,50 
il metro - liscia, rigata, quadrigitata, lavorata, damasco, oce., 
(circa 240 qualità e 2000 gradazioni di colori edisegni differenti), 
franco di porto e dogaua a domicilio. Campioni a giro di posta.” 


G. Henneberg, Fabbriche di Seta (ra. L eR), Zurigo. 


LU ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


PaoLO KRUGER, PRESIDE 
nella sua gran tenuta ufficiale, 


CE DELLA REPUBBLICA SUD- AFRICANA, 


La casa pi CrciL Rionks A Groore ScHuUk. 


conflitto inevitabile, le famiglie inglesi‘ fuggissero. da ‘un: tbrreno-trappo infido, E si vi- 


dero non solo le ferrovi 


zeppe d’esulanti; maanche convogli dì carri carichi di donne, 


di bambini, di vecchi.;.. qi no per le 


carri rurali, tirati da buoi,-che.i Boeri adope 


comunicazioni delle loro case rurali disperse in vasti campi, come per la guerra ; il 


che forma la loro inferiorità massima. sugli inglesi, che ‘posseggono: carriaggi perfetti 
per le artiglierie e per le proviande. 

Uniamo alcune vedute di punti del Transvaal, oggi sulle bocche di tutti per gli av- 
venimenti che ivi si svolgono, compresa una fiera di quella Kimberley di cui abbiamo 


parlato nel mumero scorso. 


Gli avvenimenti del Transvaal. — Grurpo DI * BURGHERS , DELLE TRUPPE DI JOUBERI 
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MEMORIE DEL GUERRAZZI. 


L'ira e l’odio, più che l’amore, furon muse a 
Francesco Domenico Guerrazzi, il quale accu- 
mulò nelle sue pagine fuoco e bitume ; in quelle 
pagine sue, che pajono spesso graniti solcati 
dalla folgore, e che fecero sussultare tutta una 
generazione di giovani e li spinsero alle audacie 
delle cospirazioni, alle lotte contro i despoti d’I- 
talia; — poichè non solo la Battaglia di Bene- 
vento, scritta a ventidue anni, e l’Assedio di Fi- 
renze, scritto per non poter combattere una bat- 
taglia; ma tutte, o quasi tutte le opere del ro- 
vente scrittore livornese, in mezzo a veleni e a 
denigrazioni, fiammeggiano d’un titanico spirito 
di sfida contro la prepotenza, contro i despoti. 

Odii nutrì nel cuore rabbujato; e odii seminò. 
Gino Capponi sentenzia nelle sue storie che il 
Guerrazzi si “ foggiò sulla jattanza della plebe 
livornese; eppure il Guerrazzi gli dedicò 1 Isa 
bella Orsini; — Giuseppe Giusti nelle Memorie 
postume (pubblicate dal Martini) lo tratta da 
manigoldo; e il Guerrazzi lo sprezza, e in una 
nota mordente dell’Asino, lo definisce piccolo, 
pusillanime, accordandosi (forse senza saperlo) 
con Nicolò Tommaséo che alla sua volta lo giu- 
dica poeta di “ piccola mente ,,. 

Ma perchè il Guerrazzi covava tanti rancori ?... 
Perchè tanta bile nel suo inchiostro ?... 

Già si sapeva che gli anni suoi infantili eran 
corsi dolorosi; che il cordoglio avea esacerbato 
quell’indole; ma le Note autobiografiche, che il 
signor Rosolino Guastalla pubblica ora in un vo- 
lumetto (Firenze, Le Monnier) additano le fonti pri- 
me e certe di quell’amarezza. 

Sono un dugento pagine, vergate dal settem- 
bre al novembre del 1833, nelle carceri di Por- 
toferrajo, dove il governo granducale credette 
bene di rinchiudere il pericoloso cospiratore» Esse 
ci mostrano a nudo i primi anni esulcerati del 
Guerrazzi; la violenza feroce della madre sua, 
la violenza dei maestri che lo battevano con nervi 
di bove, ci fanno assistere, a una di quelléxin- 
fanzie martoriate che sono delitti. La madre del 
Guerrazzi, Teresa Ramponi, manesca, orribile 
bestemmiatrice, scaglia contro il figlio, fanciullo 
ancora, uno stile che gli resta piantato in una 
coscia, Anche il Giusti nelle Memorie traccia un 
ripugnante ritratto di quella furia; e nelle Note 
dd anna iche il Guerrazzi insiste sulle qualità 
deplorevoli della sciagurata, e ben fa capire 
quale avversione sentisse per colei che mai gli 
aveva elargito una carezza 6 un sorriso. Questo 
topazio di madre ricorda quella che toccò a lord 
Byron; madre schernitrice crudele del fisico di- 
fetto del figliuol suo zoppicante; e il figliuolo 
la odiò. Riccarda, sorella del Guerrazzi, non è 
neppur essa rappresentata sotto luce caritate- 
vole: “ La sorella a tutti maggiore va oppressa 
dalla sciagura e meritata: parola dura ma giu- 
sta ». Il padre, Francesco Donato, bell’uomo, si 
sprofonda nella lettura di Plutarco, che i nostri 
vecchi leggevano sempre, che i nostri giovani 
non leggono mai; s'infiammava di Paolo Emilio, 
di Catone, e, scotendo la testa, esclama: cotesti 
erano uomini! — “Avanzando negli anni (rac- 
conta il Guerrazzi) prevalse in lui Ja indolenza, 
il eruccio, la misantropia del padre: io mi ri- 
cordo che una volta durò bene otto mesi za 
parlare; del rimanente non conobbe mai i vizii 
paterni; verecondo ed onesto quanto altro uomo 
nel mondo ; forse la moglie contribuì anch'ella 
non poco ad inasprirlo; e i dolori sofferti a ca- 
gione dei figli gl'incrudirono il sangue per modo 
che l’erpete gli guastò tutto il corpo :-le infer- 
mità fisiche tornando, come sogliono, ad agire 
sopra lo spirito, terminarono a guastare una 
delle più belle indoli che uscirono di mano alla 
natura, Io lo conobbi liberalissimo del suo, poi 
diventò avaro; l’ ho veduto animoso, e in pro- 
cesso di tempo tutto sconfortato: operoso, ga- 
gliardo, quindi languido, inerte, passare giorni 
e giorni in letto senza voglia di nulla ,. 

Il fratello minore Temistocle, scultore medio 
cre, autore di un Giovanni dalle Bande Nere: sotto 
la loggia degli Uffizii a Firenze, più che altri 
della famiglia s’'intendeva con Francesco Dome- 
nico egli sì assomigliava anco nel carattere fiero 
e impetuoso. Temistocle, che avea ricevuto dal 
padre classicheggiante il gran nome eroico, vo- 
leva farvi onore a ogni costo: e all'uopo parte- 
cipò a tutte le agitazioni liberali di Livorno, 
si strinse a tutti i patrioti più tumultuosi e più 
audaci. Ai colpi di scalpello avrebbe alternato 


colpi di pugnale: vero tipo del congiurato al- 
fieriano. Il signor Guastalla a proposito di lui 
scrive in una delle sue postille succose : 


“1 due fratelli Temistocle è Francesco Domenico man- 
tennero ottime relazioni per lunghissimo tempo, consi- 
gliandosi a vicenda, e spesse volte il secondo sovvenendo 
il primo di denaro. Un puntiglio infantile come già aveva 
anni prima diviso Francesco Domenico da suo padre, se- 
minò tra i due fratelli il malanimo, che poi si mutò in 
odio, quando, verso il 1866 cominciò a combattersi la 
lotta asperrima tra Francesco Domenico e Francesco Mi- 
chele Guerrazzi da una parte e G. A. Sanna dall'altra, e 


Temistocle si pose dalla parte di questo e quindi in con- | 


flitto aperto col fratello e col nipote. » # 


Che adorabile famiglia ! 

Gli psichiatri moderni terranno conto di tutti 
questi fatti, di queste anomalie, e d’altre ancora, 
per determinare la natura del Guerrazzi. La 
nuova scuola psichiatra scese fino ‘all’assurdo 
riguardo al Leopardi e a Vittorio Alfieri, ch'e- 
ran certo nevropatici, ma non così degenerati 
come pretendono certi falsi seguaci di Andrea 
Verga (il geniale caposcuola) e del Lombroso. 
Il fondamento della nuova scuola è verissimo; e 
bisognerà tenerne conto, per rifare, almeno, metà 
della storia della letteratura italiana; — ma 
guardandosi dagli eccessi dell’ applicazione del 
metodo, dall’ esagerazione colpevole | 

La eredità e le pene subìte, giustificano, se 
non assolvono, il Guerrazzi dalle acri sue vee- 
menze da queste stesse confessioni, che gli fanno 
esclamare: “ Certo i colori da me adoperati non 
somigliano quelli dei quali si valeva Raffaello nel 
dipingere le sacre famiglie... pure è così. 

Nemmeno co’suoi maestri egli è tenero: tutt'al- 
tro. Il Manzoni, nel carme ferventé d'affetto fi- 
liale a Carlo Imbonati, tace il nome d’un suo 
indegno maestro d’infanzia ; il Guerrazzi, invece, 
dice nome, cognome, abitudini abbiette e feroci 
di chi gl’insegnò i primi elementi del sapere; 
e descrive quelle orride scuole stillanti umidità, 
tenebrose, opprimenti come tombe, coi crocifissi 
neri alle pareti, e colla tortura; poichò v' era 
una tortura per gli alunni indisciplinati; ed altri 
alunni, colpiti dal rigor dei maestri, passavano 
le notti in catene, che solo durante le lezioni 
venivan tolte per magnanimità. Tutto ciò è ben 
più delle descrizioni dei “ pizzicotti a torci— 
glione ,, che i maestri del filologo milanese Che- 
rubini (secondo questi narra) dispensavano ai 
discepoli; è ben più del ricapito dei bigliettini 
amorosi, de’ quali que’ maestri stessi, galanti 
consumati, incaricavano segretamente i giovi 
netti; è ben peggio delle scuole descritte dal 
Dickens nel Davide Copperfield. E il Guerrazzi 
ha sempre l’aria del denunciatore, e rappresenta 
tutto al vivo, con quel suo stile caustico, con 
quel fraseggiare terribilmente originale quando 
vuol flagellare i nemici; con quella sua [lingua 
ricchissima, oro puro colato. 

Certi sfoghi suoi virulenti coméè contrastano 
colla sua inalterabile scrittura perlata, da da- 
migella del Sacro Cuore; co’ suoi asteggi ele- 
gantissimi! Le sue lettere su carta lucida, fre- 
giata d'un bel monogramma verde intrecciato, 
sembravano modelli di calligrafia; e odoravan 
tutte di muschio, ah! quel muschio che appe- 
stava per un intero anno bisestile i cassetti dove 
scendevano religiosamente, reliquie ultime d'una 
corrusca intelligenza indomita. Critico aspro, 
non soffriva la critica, come succede: sfogava 
in certe lettere i risentimenti più amari contro 
i critici suoi, schernendo coloro che aveano 
avuto la stoltezza di chiamarlo decima Musa. 
Gli odii suoi sfogava sempre; e nelle Note au- 
tobiografiche (che si possono collegare alla sua 
Apologia della vita politica) l'odio suo è an- 
che pegl’ israeliti. Îi Guerrazzi era una spe- 
cie di Rochefort di Livorno. Nulla di più im- 
mondo, e nulla di più contraddittorio per uno 
spirito che, come quello del Guerrazzi, anelava 
a debellare i pregiudizii; nulla di più contrad- 
ditorio in un periodo italiano, nel quale Carlo 
Cattaneo «e io d’Azeglio, pur d’ opposti 
principi 6 d’ opposte mire politiche, spezzano 
animosi le loro lancie più nobili a favore di di- 
ritti civili calpestati, spianando la via alle ri- 
forme d'un papa: Pio IX, e alle altre. In Mo- 
ravia, le pagine antisemite del Guerrazzi si leg- 
gerebbero con gusto; in Italia, si leggeranno 

sdegno. 

che-cosa -diranno gli intrepidi sostenitori 
dei diritti della donna, i femministi, le Clorinde 
intrepide e geniali della Fronde, nell'apprendere 


l’avyersione di tanto capitano della libertà contro 
le donne che abbandonano il fuso e l'ago per la 
penna ?... Se oggi il Guerrazzi vedesse la ster- 
minata famiglia (famiglia per modo di dire) delle 
scrittrici italiane 
l'ammirazione del cospirator prigioniero 
per l’Italia, leva, sia pure per un momento solo, 
una voce serena e poetica. Il Guerrazzi, al ro- 
vescio di Silvio Pellico, si lagna delle privazioni 
della carcere “ sozza, oscura, infestata da mi- 
riadi d’insetti, dove piovono topi che pajono gatti, 
sicchè un giorno temo forte (egli dice) di de- 
starmi con un occhio di men Jeri ‘scuotendo 
un abito, trovai su la bottoniera uno scorpione... 
ordine cavalleresco che dà la carcere. ,, Ei si la- 
menta che non può mutar parola con altri pri- 
gionieri amici suoi. Ma un tramonto bellissimo, 
un tramonto italiano, lo esalta: * È una sera di- 
vina, il cielo profondamente azzurro e sereno, la 
luna sorge malinconica come una vestale che 
venga a piangere su l’amica defunta, e un fiato 
soave, pregno di sali marini, ti ricorda al pen- 
siero che Venere nacque dal mare.... ma io chiudo 
la finestra per sottrarmi a quella magnifica poe- 
sia del cielo d’Italia; — il cielo veduto traverso 
le ferriate della prigione è sempre triste, più 
triste quando è tranquillo. Sono solo; se io dico * 
“bello, non v'è persona che me lo ripeta: a che 
giova la poesia pei morti? Io sono sepolto vivo. , 

Nessun accenno, in queste memorie, a un be- 
nefattore del Guerrazzi, a quel Damiani, onesto 
mercante di Portoferrajo che fin dal ’32 fu V’a- 
gente secreto e tenace de’ prigionieri politici, 
rinchiusi nei forti Stella e Falcone. Neppure 
una parola. Più tardi, nel ’48, il Guerrazzi” scri- 
verà per altro, una predica per il venerdì san- 
to, aderendo alla preghiera del buon uomo, il 
quale aveva un figlio prete, e voleva fargliela 
recitare dal pulpito, vestendo il povero passero 
colle superbe penne del pavone. Quella predica 
è a stampa; e forma uno strano contrasto colle 
Note autobiografiche, dove il Guerrazzi nega bef- 
fardo la provvidenza di Dio. 

Benchè ripugnanti, le Note autobiogra, piena ‘sono 
un documento psicologico; ed è utile il confron- 
tarle col Manoscritto d'un prigioniero, d'un altro 
livornese, d’un altro cospiratore, allora anch'esso 
carcerato, d'un intimo amico del Girerrazzi, 
quale esercitava quella mercatura contro le cui 
ruvide usanze lo stesso Guerrazzi (avvocato poi di 
numerosi mercanti) scaglia nelle Note autobiogra- 
fiche nuovi Rai Cano Bini era mercante; 
ma l’anima sua era di poeta; un’ anima che vi- 
brava ad ognî' gentilezza, ad ogni pietà. Si ri- 
leggeranno sempre le sue pagine del Manoscritto 
d'un prigioniero sui poveri, e quella sulla ma- 
dre; buona, semplice donna, piena di candida 
fede. Il Bini ci domanda: “Indovinate chi amo 
più di tutti sulla terra? Io amo mia Madre; io 
l'amo più della Patria, cui dono il mio sangue, 
se lo vuole; più della mia T.... ch'io amo pur 
tanto. Povera mia Madre!,y,— Il Guerrazzi im- 
preca al dolore e a chi lo infligge; e il Bini 
esclama sommesso: “ Adoriamo il dolore. Le ani- 
me, che non sono tutte di terra hanno per di- 
stintivo il dolore; sentimento che le raffina con- 
tinuamente, che le innalza sempre più verso il 
cielo, che svela loro l’esistenza di mondi non 
pensati, non ereduti dal volgo; sentimento; che, 
in mezzo alle sue amarezze contiene certe 
luttà sacre, indistinte, velate; baleno delle gioje 
che Dio riserba alle anime provate su questa 
terra. Adoriamo il dolore. ,, 

Alle Note autobiografiche è aggiunto un poema, 
pure inedito, La Società, contro la Società, poema 
che non meritava d’ essere strappato dall'oblio, 
nel quale giace da settantacinque anni. Nol me- 
ritava per la forma stentata, non forse pel fuoco 
ghibellino, che vi arde. Qualche passo arieggia (a 
distanza) i Sepoleri di Ugo Foscolo, e, in più altri, 
l'Alfieri, con frequenti contorsioni. Il poema sa- 
rebbe tutto da rifare; ma il Guerrazzi non era na- + 
tura da rifare; neppure da rivedere, meno poi da 
correggere e ricorreggere. Scriveva senza can- 
cellature colla facilità della Sand e con polso 
fermo anche allora che sfucinava le sue ire con- 
tro gli uomini della nuova Italia, Massimo d’A- 
zeglio, Lamarmora, e tanti altri, egli, eterno mal- 
contento, egli, semidio delle tempeste. 


RAFFAELLO BARBIERA. 


Le maglierie Herion al Polo Nord. 


S.A. il Duca degli Abruzzi, per la sua spedizione ha prescelto, 
per sè e seguito, le Maglieric igieniche Herion di Venezia. (8 
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La galleria dei modelli nel sottosuolo del Padiglione, 


IL PALAZZO DELL'ITALIA 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1900. 


Non ostante la nebbia quasi incessante, che avvolgeva 


negli ultimi giorni il nostro 


Parigi in un velo cinereo, 


valente corr 


pondente parigino, V. Gribayedofl , mercè 


l'eccellenza della sua macchina fotografica, potè ottenere 


ottimi risultati intorno al Palazzo d'Itali: 


All'Esposizione universale del 


anno venturo, oltre i pa- 


lazzi, nei quali verranno esposti insieme i prodotti dell'in- 


dustri 


a e dell'arte dei varii popoli, vi saranno i padiglioni 


delle Nazioni, sul Quai d'Orsay, nel tratto fra il‘ Ponte 
degli Invalidi e il Ponte d’ Alma, formando così la. rue 
des Nations, 11 padiglione o palazzo dell'Italia sorgerà vicino 


al Ponte degli Invalidi, in una posizione magnifica. 
Il. progetto fu 


già tanto si segnalò per l’Esposizione di Torino, coadiuvato 


ideato dall'architetto conte Ceppi che 
dai colleghi Gilòdi e Salvadori. E un edificio di stile go- 


tico-italiano; stile che ha i suoi meravigliosi modelli negli 


antichi edifici veneziani. Sarà lo svolgimento architetto- 


Porta della Carta, nel Pi 


nico del bellissimo motivo d 


lazzo Ducale di Venezia, Il prospetto è diviso in tre grandi 


compartimenti, in ognuno dei quali predomina quella mi- 


rabile architettura che è l'accesso principale al gran cor- 


tile dello storico palazzo L'edificio che sorgerà a Parigi, 


ha una facciata a ciascuna delle sue quattro fronti. Lo sor- 
montano agli.angoli quattro cupole e, nel mezzo, una cu- 


L'Aquila di Savoja sormontante la cupola (fotogr: 


pola maggiore, che ricorda quella della basilica di San 


‘co, della quale ripete Ja copertura. 
Da un portico, sul davanti, si passa nell'interno, cioè in 


una grande sal. 


, lungo le pareti corre una svelta galle 


ria, alla quale si va per un ampi 


L'edificio misurerà 65 metri per 


18.50; è alto 46 metri 


fino all’aqu 


che corona la cupola centrale. 


Sorgerà a cavallo di una muraglia e posando in parte su 


una galleria percorsa dalla linea di raccordo con la Ferro- 


via Metropolitana, e în parte su un porticato che dà sul 
basso guai lungo la Senna. Jl peso del padiglione viene 
così sopportato da tutto un insieme di travature metalli. 


che, sapientemente coordinate: 


un sistema di palificazione 


spinta a notevole profondità assicura Ja solidità della 


base 


"aspetto esterno del palazzo sarà vaghissimo. La luce 


guizzerà in mille giochi fra il ricamo dei trafori 


gotici, 
e sulla fascia di mosaici che cingerà la facciata. La poli- 


cromia dei marmi ricorderà l’opulenza dell'arte dei nostri 


rà le nic 
ntiche 


padri; ed un centinaio fra statue e gruppi pop 


spiccando sui fastigi, riproducendo note opere 


o simboleggiando forti idealità moderne, 


Nella sala interna, non 


nno collocate vere e proprie 


mostre, secondo comunemente si intende, bensì quanti og- 


getti è 
pri 


te applicata produce l'Italia vi saranno ospitati 


accolti, come ornamento decorativo dell'ambiente, 


Così vi si ammireranno portali e fontane e statue e bu- 


fie inviateci dal nostro corrisp, V. Gribayedofi), 


me, q 


ali ne hanno il Sangiorgi e la Manifattura 


di Signa; Ve no i loro vetri ed 


ezia e Murano mander 


i pizzi; stoffe e ricami fioriranno sulle pareti, e cesella- 


ture e ferri battuti e bronzi e ceramiche mostreranno la 


continuità della 


liana, 


tradizione artistica nell'industria ita- 


Il palazzo d’Italia sarà una sala 


dette 


un luogo di ritrovo; 


per concerti, ecc. Le mostre italia 


ne propriamente 


sono al posto di ciascuna industria con le altre mostre, 


poichè l’organismo dell 


posizione del 1900 è del tutto 
diverso dalle precedenti. Essa è divisa per grandi rami 
d'industria, e di lavoro; e in ciascuno tutte le nazioni 
espongono, e si confrontano. 

Mentr 
mento n le, e così îl E 


d'Audenarde, V'In 


alcune potenze riprodurranno un loro monu- 
io ci darà 1'Z/6tel de Ville 


ghilterra un antico castello, ecc., l’Itali 


zion 


non rievoca propriamente uno speciale suo monumenti 


ma eleva un edificio di stile gotico-italiano, quello stile 
che ride negli antichi palazzi veneziani, a specchio dei 
della 


canali: è 


trasporta così sulle rive Senna uno dei 


veduto Ja stor 


tipi architettonici 


più vaghi che 


dell'arte nostra, e quello al certo, che è più caratteristico 


e più mondia]mente noto, perchè impersona nelle sue li- 


nee leggiadre e nei suoi vaghi ricami la città italiana 


che è più sin 


eramente cosmopolita, Venezia. 


La costruzione del nostro padiglione è molto avanzata 


si tocca al fastigio; e sarà tutto allestito molto prima della 
fata stabilita per l'inaugurazione, 


Il palazzo d'Italia è, assolu 


nente, il più bello degli 


Coste CarLo CEPPI, 


chitetto del 


palazzo d' Italia. 


edifici stranieri consimili; e, dopo il Palazzo dell’ Un- 


gheria, è îl più avanzato di tutti nei lavori. Sono centi 


venti gli operaj che lavorano al Palazzo d’Italia, e 


qualche rara eccezione, sono tutti italiani. Gl'imprenditori, 
signori Pasqualin, sono veneziani; e-sono veneziani i fa- 
legnami e i carpen I modellatori sono milanesi;,e gli 


stuecatori sono piemontesi. 


Il sig. Alloati modellò l'aquila 
della cupola, il sig. Vienna è l'impresario della costruzione 


in legno. 
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ESPOSIZIONE DI VENEZIA (fotografie Naya). 
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RIVISTA TEATRALE. 


Sarah Bernhardt nell’Amleto. La compagnia De Sanctis. 

Terra promessa, di Arturo Tiberini, Gemma Bellincioni 

nella 7raviata, La Réjane e l'Imperatore Guglielmo. D'An- 
nunzio, il suo teatro e le ire dei comici, 


La stagione teatrale milanese si apre brillan- 
temente col passaggio di astri di primo ordine. 
La sfilata incomincia con Sarah Bernhardt, che 
porta attraverso l’Italia la sua interpretazione 
di Amleto. Non è la prima volta che Sarah veste 
l'abito maschile e non sarà 1’ ultima. Nell’alba 
luminosa della sua carriera, ella fu un’incantevole 
protagonista del Passant di Coppée, ed ora var- 
cata la cinquantina — non voglio ancora dire 
“al tramonto y — prima di Amleto, fu Loren- 
zaccio, del dramma di Musset, e dopo Amleto, 
sarà l’ infelice duca di Reichstadt, del dramma 
che sta terminando Edmondo Rostand. Fra un 
adolescente che ha tutte le debolezze e tutte le 
audacie, e un adolescente che si spegne nelle 
ebbrezze, si trova il giovane principe di Dani- 
marca, che si dibatte nel dubbio ed esaurisce le 
sue forze in arguzie spiritose e in lucubrazioni fi- 
losofiche. Si tratta di tre personaggi assai vicini 
come figure sceniche, cui solo può dare varietà 
e rilievo un artista che sappia comprendere ed 
esprimere le sfumature di un tipo e di un sen- 
timento. Nessuno può negare tale virtù a Sarah 
Bernhardt ; e il trittico a cui ella dè'la persona 
ed il talento, potrà chiudere con splendore la 
più gloriosa delle vite d'artista. 

Per ora solo uno dei, tre è apparso davanti 
a noi: il più difficile, e per i confronti che suscita 
e per i ricordi che evoca. Molti Amleti gemet- 
tero davanti ai nostri occhi e piansero e impre- 
carono e sprofondarono lo sguardo scrutatore 
negli abissi della vita futura; ma in ogni spet- 
tatore predomina l’immagine di uno, del primo 
forse, 0 di quello che più impressionò per il 
valore dell’interprete. Riesce quindi difficile il 
considerare la nuova creazione senza preconcetti, 
senza un'istintiva ribellione. 

Dietro al nuovo personaggio comparisce sem- 
pre l'antico, e ci turba di non vedere che cor- 
rispondano. Da noi è viva l’immagine di un 
Amleto atletico e tonante, che si contorce e si 
dibatte e lancia alle stelle possente l’esclamazione 
“0 profetica anima mia!... , quale lo rappresen- 
tava Ernesto Rossi, e la pleiade dei suoi imita- 
Sarah Bernhardt, ha di Amleto il concetto 
che ne aveva Volfango Goethe: 

* È un giovane eroe che anela vendetta?... Un principe 
di nascita, che si sente felice di dover combattere contro 
l'usurpatore della sua corona ? No. Meraviglia © tristezza 
afferrano il solitario, Pronuncia amare parole contro lo scel- 
lerato, giura di non dimenticare l’estinto, e sospira: il 
mondo è uscito dai suoi cardini.... Maledizione 1 Me infe- 
lice, nato per rimetterlo a posto! , In queste parole sta 
la chiave di tutto îl contegno di Amleto, e mi pare che 
Shakespeare abbia voluto presentare un alto dovere im- 
posto a un'anima che non è nata a compierlo; una quer- 
cia piantata in'un vaso prezioso, creato per accogliere nel 
suo seno soltanto fiori gentili: le radici si allungano, il 
vaso va*in frantumi. Una creatura bella, pura, nobile, su- 
perlativamente morale, senza la forza d’animo che fa l'eroe, 
soggiace al peso che non può nè sopportare nè togliersi; 
ogni dovere gli è sacro, questo è troppo pesante. Da lui si 
vuole l'impossibile,.... , 

Sarah lo ha compreso così, e così presentato: 
un essere debole, um sognatore che cammina e 
agisce nel suo sogno Amleto passa sulla scena 
come una figura del Cremona dai contorni sfu- 
mati; e le sue stesse parole non sono spesso che 
una musica. Fin troppo. La frase incisiva, e pro- 
fonda di pensiero del poeta, sorvola, sfugge 
prima che l'orecchio l’'afferri; l'attrice non s'ar- 
resta che al sarcasmo 6 questo lo sottolinea e 
lo fa scintillare di tutte le più vive iridescenze. 
Perciò ella non piacque sempre, ma dove piacque 
trascinò al massimo entusiasmo. Mi parve non 
potesse raggiungere in ogni punto quell’interpre- 
tazione, che le era balenata al pensiero nello 
studio paziente e intelligente del personaggio ; 
quello che potè raggiungere però rivela una fi- 
nezza (li percezione meravigliosa. La scena con 
Ofelia parve una concezione nuova. Nella prima 
parte le parole di Amleto sono abbastanza affet- 
tuose, nella seconda insolenti. Finora nessuno 
spiegò il mistero intimo di questo mutamento. Sa- 
rah intuisce, indovina. A un certo punto Amleto 
s’accorge che il colloquio era architettato, che 
egli era spiato, e cambia tono. Meno giustificata 
psicologicamente è la variante introdotta dall’at- 
trice nella scena del duello con Laerte; da una 
ferita alla mano, s'a&corge che l’avversario com- 
batteva con un fioretto non spuntato, e lo disar- 


ma per scambiaré le spade. Secondo Shakespeare, 
lo scambio avveniva casualmente, o meglio per 
l’opera fatale della Provvidenza, ma l’attrice cava 
un grande partito dalla variante; ha uno scatto 
e uno sguardo che fanno fremere. 

Momenti sublimi, lampi di un’interpretazione 
altissima non impedirono che la stanchezza alla 
fine si impadronisse del pubblico, anche, e spe- 
cialmente, per l’insufficenza degli altri attori: 
scenari splendidi — del Rovescalli — costumi 
da quadro, ma tranne la grande Sarah attori: 
da.... fiera. Tutto il mondo è paes 

D'altra parte il pubblico ha quello che si m& 
rita. Una compagnia di'attori discreti, ben equi- 
librati, bene diretti, bene affiatati è l’ideale per 
un autore che desidera alla ribalta il suo lavoro 
quale l’ha pensato... ma non attira pubblico. Ne 
abbiamo avuto la prova ora: la compagnia di- 
retta da Alfredo De Sanctis ha dato allo stesso 
Manzoni un breve corso di recite, con interpre- 
tazioni tanto accurate ed intelligenti, da meri- 
tarsi gli unanimi elogi della stampa e degli 
spiriti raffinati.... ma non da conquistarsi il con- 
corso di pubblico che hanno le squilibrate rap- 
presentazioni di qualche celebrità. 

Nelle sue recite la compagnia De Sanetis ha 
presentato due novità di autori italiani, Della 
prima, Un dovere dell'umanità, di Silvio Zambaldi 
abbiamo già parlato; la seconda, Z'erra promessa 
di Arturo Tiberini, pure applaudita e replicata, è 
più recente ma appartiene ad un’ arte più an- 
tica. La “terra promessa ,, è la mano della con- 
tessina Lorenza Altieri, disputata da un nobile 
spiantato e briccone, e da un letterato illustre e 
galantuomo. Lorenza ama, s'intende, il letterato, 
i genitori la darebbero invece al nobile spian- 
tato... La vecchia storia, svolta nel modo più 
vecchio e puerile che si possa immaginare, ter- 
mina col matrimonio dei due innamorati, e si 
ascolta con benevolenza per la spontaneità e la 
vivacità di un dialogo qualche volta spiritoso. 

Ho detto che il pubblico vuole le celebrità. 
Milano attraversa ora un periodo fortunato. Al 
Filodrammatico abbiamo avuto una eccellente 
Traviata colla Gemma Bellincioni. Nel piccolo 
ambiente, la celebre cantante mise in evidenza 
tutta la forza del suo talento drammatico, e 
tanto più potè rifulgere, essendosi contornata 
da ottimi artisti, quali il tenore Moretti, di una 
rara distinzione, e il baritono Arditi dalla voce 
vigorosa. Furono tre rappresentazioni, e tre tea- 
troni. Ora allo stesso teatro avremo un’ altra ce- 
lebrità parigina, attesa con vivissima curiosità: 
Gabriella Réjane, la più versatile e la più spi 
gliata delle attrici francesi. Viene da Berlino, 
carica di elogi e di brillanti dell’imperatore Gu- 
glielmo, che da qualche tempo è il più caldo am- 
miratore della Francia nel suo esercito, nella 
sua arte nelle sue artiste. 

Mentre le attrici francesi percorrono la Peni- 
sola, la nostra Duse attraversa e riattraversa 
l'Europa. Senza omaggi e doni imperiali essa 
con grandi manifestazioni di entusiasmo è pai 
tita-da poco da Berlino, ed ora ella sta per ri 
tornarvi desiderata, voluta, attesa. Colla Duse 
continua il suo cammino trionfale la Gioconda 
di Gabriele D'Annunzio, al quale da molti in 
Italia si vuol contestare il diritto di scrivere per 
il teatro. Perchò?... 

“Ogni uomo che ha prodotto qualche cosa di 
buono, viene numerizzato, classificato, collocato 
in un riparto speciale, e guai. a lui.se vuole 
uscirne. Come il bibliotecario che si irrita di do- 
«ver registrare uno stesso libro in diverse rubri- 
che, così fa il critico e il pubblico ,. 

Così risponde a quel “ perchè ?,, un distinto 
letterato tedesco Karl Feder, in un articolo sul 
teatro di D'Annunzio, pubblicato sulla Neze 
Freie Presse. È uno studio coscienzioso e giusto, 
che vorrei tradurre tutto perchè lo leggessero 
i denigratori italiani del poeta abruzzese; ma 
debbo limitarmi a riassumere e a spigolare: 

“ Un poeta che scrive drammi da non potersi rappre- 
sentare sulla scena odierna, o che non vi avrebbero suc- 
cesso, cessa per questo solo di essere un autore dramma- 
tico? Deve proprio uno scrittore limitare la propria arte 
alle esigenze del pubblico, o ai mezzi rappresentativi che 
sono in nostro possesso? Se uno scrittore componesse un 
lavoro teatrale per attori di un talento superiore, attual- 
mente introvabili, per un pubblico di una grande finezza 
di percezione, un lavoro che richiedesse dei mezzi scenici 
assolutamente straordinari... uscirebbe dal suo diritto 
Non ha fatto altrettanto Wagner per l’opera? D'Annunzio 
è avanti tutto un poeta, poeta di una rara intensità di vi- 
sione. Un tale poeta può ben comporre drammi, e anche 
D'Annunzio lo può e lo ha fatto. Però il poeta, che è assai 


più del drammaturgo, può errare, avere dei sogni e raccon- 
tarli in modo da non potersi rappresentare. Ma questa è 
cosa secondaria; l'importante è l’opera in sè. L’originalità 
del D'Annunzio, la sua sensualità passionale e nello stesso 
tempo raffinata, la predilezione di sentimenti sconcertanti, 
di stati d'animo acuiti e insoliti, la sua infinita coltura, lo 
hanno condotto ad argomenti così strani e originali che 
dobbiamo riconoscere anche nei meno riusciti, il suggello 
della personalità che rivela il maestro, Ogni suo lavoro 
drammatico forma un poema completo. In ognuno tro- 
viamo ciò che il poeta voleva dire, ognuno forma un 
quadro: finito. E se dovesse essere impossibile rappre- 
sentarli convenientemente, la colpa è dell’ impotenza dei 
mezzi scenici, non già delle opere. , 

Questo studio che poi analizza separatamente 
con alte parole di ammirazione e i “sogni delle 
stagioni , e le “ tragedie ,, conduce spontanea— 
mente alla questione che agita ancora il mondo 
dei nostri comici, i quali con ostinazione che 
non parla in loro favore, non si accontentano 
delle smentite di D'Annunzio, e persistono a 
credersi giudicati da lui quali “tromboni sfia— 
tati e peggio, e gli chiedono non so quale atto 
umiliante di contrizione. Placatevi o spiriti con- 
turbati; non siete nè tromboni... nò sfiatati ; 
siete grandi, sommi, immensi ; nessuno di voi sa 
con maggiore dignità vestire l'abito del Padrone 
delle Ferriere, o bisbigliar parole d’ amore sul 
letto di morte della Signora delle Camelie; nes- 
suno sa meglio di voi rappresentare l’ebetismo 
di Osvaldo, o il dolore di Odette, o l'imba- 
razzo... della zia di Carlo; ma ancora non riusci 
ste a penetrare nel labirinto del poema dramma- 
tico d’annunziano; ancora non siete riusciti a ri- 
velare al pubblico, nelle sue sfumature di pen- 
siero e di sentimento, la visione dello scrittore... 
Vi riuscirete più tardi, vi riusciranno quelli che 
verranno poi. Voi, intanto, se lo potete, mostrate 
la vostra educazione, non imprecando, ma pie- 
gandovi con rispetto ad una censura, sia pur se- 
vera, del genio creatore, se censura vi fu. 

Shakespeare, nell’Amleto, non si perita di sfer- 
zare a sangue, fra i più festeggiati attori inglesi 
del suo tempo “i Termaganti ampollosi che vin- 
cono in furia anche Erode ,,. La cronaca non 
narra nè di ribellioni nè di proteste. Il grande 
inglese trovò no nella posterità interpreti più 
insigni di 'ermaganti del suo tempo, una 
lunga serie, da Garrick a Sarah Bernhardt. Il 
vero poeta è un precursore, a lui appartiene il 
domani. LA 


L'ATTORE ANTONIO PAPADOPOLI, moriva Ji ar ot- 
tobre a Venezia, altrettanto miserabile quanto era sfato 
ricco per colossali guadagni. Nato a Zara il 25 aprile del 
1815, presto si era avviato alle scene per alcune qualità 
speciali che irresistibilmente lo spingevano sul teatro. Una 
faccia larga, piena di espressione e di mobilità, la figura, 
la voce, il naturale talento forte, geniale e brillantissimo, 
fecero di lui un caratterista veramente insigne, un grande 
comico, pronto, facile, versatile e simpatico, E di questa ver- 
satilità dava la prova massima recitando indifferentemente, 
ma con pari v/s comica, tanto în italiano che in veneziano. 

Modena, Vestri, Taddei ed altri grandi lo ebbero com- 
pagno. Ma fece anche parte a sè; per la originalità spa in 
alcune interpretazioni, specialmente, quella di Ludro nella 
trilogia, sempre fresca e grande, di F. A. Bon. 

La giocondità, che gli piaceva rappresentar sulla scena, 
gli era anche più cara nella vita, e, strano contrasto, l’uomo 
xche si era conquistato per l'abilità con cui sapeva incarnare 
il personaggio, il nome di /udro, era nella vita il più as- 
soluto e completo viceversa, Aveva le mani bucate ; oltre- 
modo benefico e oltremodo goloso e spensierato, fondeva 
vere sostanze it opere di carità, in banchetti e piaceri. A 
sessant'anni fece un gito artistico per accomiatarsi dai 
pubblici italiani, parendogli d'aver di che vivere ripo- 
sando. Ma se era sufficiente il suo patrimonio, era del tutto 
insufficiente il syo giudizio amministrativo, per cui presto 
si trovò in strettezze, e tornò ad accomiglarsi dal pub- 
blico, e questi addii alle scene e aiì pubblici continuò a 
ripetere ogni qual volta si trovava in bisogno. 

Durò così per circa quindici anni, finchè una paralisi lo 
incolse e cominciò la miseria vera e terribile. E visse pro- 
prio di carità, in una soffitta, assistito con amore da una 
figlia adottiva. Lasciata Venezia, dove aveva trascorso gran 
parte della sua vita, s'era ridotto a Verona, di dove riv 
geva le sue pietose istanze ad amici, a compagni, ad ammi 
ratori. Anche Sarah Bernhardt gli mandò un sussidio di 
5oo franchi. Ogni tanto si dava qualche recita a suo bene- 
ficio, ma con magri risultati. Ultimamente, alcuni amici, o 
forse lui stesso, ebbero una trovata: quella di regalargli 
altri 16 anni e di dire che al 30 settembre compiva il cen- 
tenario. Il pubblico, abituato ormai a ritenerlo un nuovo 
Matusalem, nòn avrebbe troppo ricercato ; il centenario co- 
stituiva benissimo l’addio alle scene, agli effetti di 
mar folla in teatro per una recita a suo beneficio, Sì costituì 
a questo scopo, a Verona, un Comitato, e Antonio Papado- 
poli ebbe l’ultima speranza, l’ultima commozione, l’ultimo 
E forse la morte gli sarà stata un po’ meno amara 
di quanto da vent'anni gli sì andava preparando, così orri- 
bilmente contrastante con le glorie gioconde del bel tempo 
giovanile. 
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La resta DI Cristo, pi Luici Bis 


Abbiamo dato il disegno della Testa di Cristo di Ezio Ceccarelli di Firenze, 
che, nel concorso bandito a Torino, ebbe il primo premio: oggi diamo il disegno 
della Testa di Cristo di Luigi Bistolfi, ch'ebbe il secondo premio allo stesso con- 


corso. Lo scultore Bistolfi premiato non va confuso con 
scultore valentissimo, di Torino: Luigi dimora a Roma, 
per l’arte antica. Fra le sue opere segnaliamo il monum 
prera. È cugino del signor Riccardo De Albertis, che, 
corrispondente dell’ Irusrrazione IraLIANA da Pechino, 


Nel render conto dell’ esito del concorso, abbiamo riferito il gi 


ghiero del Giurì sulla Testa di Cristo di Luigi Bistolfi, 


tere jeratjco, e quasi fatale, sul magro volto del Redentore degli uomini assortò 


in un pensiero sublime. 


Palmanova, dal quale aveva- 
no ottenuto l’insigne favore. 
Scommetto, sog: 
giunse il Saladino, — che 
non saresti così agitato se, 
invece del grand’uomo deco 
rativo, aspettassi una donna, 
un'amante. 

— Eh mio caro, non Jo 
sai che per me è quistione 
di vita o di morte? — rispose 
Corrado, — Se al Palmanova 
non piace il quadro, addio 
sussidio municipale, sarò co- 
stretto a tornarmene in pae- 
se e abbandonar l’arte. Dopo 
tanti sacrificî! Ma se il “ gran 
| Doro,,, come lo chiama la 
signora Margherita, sarà con- 
tento e ne scriverà qualco- 
sa al sindaco di Teulada, 
allora avrò innanzi a me al- 
meno un altro anno di pen- 
sione, di studio, di speranza, 
di vita in Rom 

Tullo Saladino si strinse 
nelle spalle; a lui il plauso o 
il biasimo d'un Palmanova 
ora indifferente, così asseri- 
va. Ma per Corrado tornare 
al paese, nella povera casa 
contadinesca, soffrire lo scor- 
no della disfatta, sentirsi rin- 
facciare come una presun- 
tuosa follia la partenza e la 
dimora in Roma, da quei zo- 
tici peri quali la pittura era 
un giuoco ignoto, buono sol- 
tanto per chi ha tempo e 
quattrini, marcire in breve 
ozio e poi abbrutirsi in roz- 
ze fatiche, ecco ciò di cui Cor- 
rado non poteva sopportare 
il pensiero. La gente assen- 
nata del luogo gli avrebbe 
fatto carico del danaro seroc- 
cato al municipio, come se 
la meschina pensione gli 
vesse fornito un anno di sva- 
go, come se invece quell’an- 
no non fosse trascorso fra 
stenti da sciupare una salute 
men gagliarda della sua, an- 
no laborioso, caro, solingo, 


TOLFI. 


Leonardo Bistolfi, pure 
ed è ivi regio ispettore 
ento di Garibaldi a Ca- 
sotto il nome di Alt, è 


dizio lusin- 
il quale infuse un carat- 


LUSINGA 


RACCONTO DI 
UGO FLERE 
I 


Tullo Saladino bussò alla porta del compagno, 
e nel minuto che questi tardò ad aprirgli, ebbe 
modo di notare che i soliti scarabocchi, scede 
e firme erano sparite dai battenti, e vi biancheg- 
giava invece un biglietto da visita: Corrado Ar- 
gurio, pittori 

— Insomma, grandi novità! — disse Tullo en- 
trando e deponendo un fagotto sulla cassapanca. 
— Stai apparecchiando un ricevimento in tutte 
le forme. Adesso poi ecco il tappeto, — sog- 
giunse sciogliendo l’involto. — Non so se sia pro- 
prio persiano; certo, come vedi, è antichissimo. 

— Grazie, te lo riporto domani, — rispose 
l’Argurio terminando i preparativi : alle pareti, 
pochi cenci di stoffe raccapezzati ai mercoledì di 
Campodifiore; nel vaso dei pennelli, vecchio coc- 
cio da farmacia, un mazzo di rose, lusso facile in 
quegli ultimi giorni d’aprile, e sul cavalletto il 
quadro che il celebre pittore Isidoro Palmanova 
aveva promesso di venire a visitare quella mat- 
tina. 

— Anche questo,miracolo hanno compiuto le 
tre Parche! — disse Tullo. 

Le “tre Parche,, eran le sorelle Bini, padrone 
di casa dell’Argurio, legate d’antica amicizia col 
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irto di cure segrete per evita- 
re ogni sorta di umiliazioni. 
Nessuno laggiù sapeva che il “giuoco, della 
pittura gli aveva procurato nella grande città 
più freddo, più fame, sì, anche fame, che non 
in paese, dove almeno c'è l'orto abbondante di 
frutta e legumi e dove le domeniche si spre- 
cano con le carte in mano, nè v'è bisogno di 
spendere anche solo per mostrarsi decente, Nes- 
suno sospettava ché durante mesi e mesi egli era 
vissuto di pane e acqua, come uno scolaretto in 
castigo ; finchè gli era piovuto dal cielo l’aiuto 
delle tre vecchine, le padrone di cas 

— Senti, io vado via, — disse Tullo: non 
voglio incontrarmi col grand'uomo; a vederlo, 
o mi fa dispetto o mi fa ridere. Mi racconterai 
poi l'esito della solenne visita. 

Rimasto solo Corrado, per ingannar l'ansia 
crescente dell'attesa, si diede a pensare che Tullo 
aveva un bel ridersi del pittore famoso, ma in- 
tanto le sorelle Bini, povere vecchiette, se ne sta- 
vano di là nelle loro camere, palpitando anche 
esse nell’aspettazione della sentenza del “ Gran 
Doro». Quelle sì che comprendevano e compa- 
tivano il batticuore dell'ospite! Ah tornare per 
sempre là dove non c'è un quadro, una statua, 
un rudere di nobile architettura! E dopo un 
anno trascorso a pascer gli occhi della vista di 
mille bellezze, fra un silenzioso popolo di figure 
create lungo i secoli da intelletti sovrani! E non 
poter più dipingere! i se il roseo spettacolo 
d’un’alba, se lo spettacolo purpureo d'un tra- 
monto in quelle montagne riarse da più ardente 
sole, gli avessero offerto la visione d'un quadro, 
no, egli non avrebbe potuto neanco tentar di 
fermarla. I principii dell’arte raccolti ora con 
affanno, ora con subita gioia, si sarebbero ina- 
riditi; la fiamma che adesso gl’illuminava il pen- 
siero lo avrebbe consumato per fuoco interno 
senza luce; le sue stesse aspirazioni lo avreb- 
bero irriso, Cenere e buio,.. non più dipingere 


Corrado balzò sulla sedia... Un passo, un pic- 
chio alla porta... Sbiancato in viso, tutto tre- 
mante, aprì, e il vecchio artista, il celeberrimo 
autore di colossali affreschi ornanti teatri e hba- 
siliche, Isidoro Palmanova; entrò affabile col sor- 
riso sulle labbra, 

— Il signor Lancia 2... Oh bene bene, rico- 
nosco, rammento... Bene bene, senza cerimonie, 
prego. Ah il quadro di saggio! sicuro, sicuri 
Bravo, giovinotto. Dunque, vediamo. 

Il Palmanova si sdraiò sull’unica poltrona, pre- 
parata di fronte al cavalletto, si lisciò il candido 
pizzo e i baffi dalla fluida curva, sorridendo an- 
infine levò gli occhi dal quadro, li alzò al 
cielo e diss 

— Sei un artista. 

— Il figliuol prodigo, — balbettò Corrado 
quasi per non udire sopraffatto dall’ esultanza. 
— "Tema imposto, su, professore. 

Aveva gli occhi pieni di lacrime. Il Palr 
nova gli mise una mano sulla spalla, tossì e ri- 
pri 


— Paura di niente; sei un artista. 

Poi, fissando la tela, cominciò a fraseggiare 
più col gesto che con la parola: 

— Cè. (e col pollice tracciò in aria una gran 
virgola); e'è.... (e mosse le altre quattro dita a 
ventaglio); c'è... (€ con un'gesto di briosa incu- 
ria girò rapidamente la mano sull’avambraccio 
piegato © fisso) Oh bene bene bene. E ade 
noi, — soggiunse scattando in piedi con vivaci 
giovanile, — adesso al positivo. So, s0, so tutta, 
la Margherita m'ha informato di tutto; hai bi- 
sogno d’un certificato; ma sì, ma altro, ma con 
tutto il cuo! dillo pure alla mia buona v 
chietta Margherita: son pronto; subito, carta, 
penna e calamaio... Anzi, senti: vieni con m 
si fa colazione insieme e io scriverò la lettera. 
Diamine, perchè no? Non far cerimonie, preg 
Tu non sai il piacere che mi procuri. Mi pare, 
Sì, dico, mi pare di tornar giovane. Eh alla tua 
à, che credi? io non avevo neppure uno stu- 
diolo come questo; domandane alle mio... alle 
nostre vecchie amiche. Debbo tutto a mo stesso, 
perciò ti comprendo e ti voglio bene. 

Diede un ultimo sguardo alla tela è ne segnò 
l'orizzonte con un tremolio della mano sospesa 
aperta. 

— C'è aria. Bravo! Te lo dice I 
manova. 


idoro Pal- 


$ Al reverendo sacerdote don Gavino Argurio. 


Teulada (Sardegna) 
Carissimo zio, 

Con questa lettera ne giuv 
per il sindaco, scritta di pugno dal celebre com- 
mendator Palmanova, di cui Le ho parlato tante 
volte. Mi sembra di toccare il cielo con le dita. 
A Lei che si è preso cura di questo povero 0 
fano ho bisogno di raccontar tutto; mi scuserà 
quindi se maneggio male la penna e se, sfogando 
la piena del cuore, mi lascio sfuggire qualche 
espressione non troppo modesta. 

Si figuri, caro zio, che stamattina è venuto 
qui, nel mio studiolo, il gran pittore, il più 
grande; già, fra artisti, quando si dice Palma- 
nova, non occorre altro. Dunque è venuto per 
giudicare il mio saggio. A_ proposito, le aceludo 
la fotografia del quadro; ma lei non la guardi, 
è stonata; vedrà l'originale che spedirò appena 
il Comune lo richiederà; sa, l’origîhale è tutt'al- 
tra cosa. Ma, dirà Lei: e come mai tanta degna- 
zione? Bene, sappia che le mie padrone di casa, 
quelle sante vecchierelle che mi voglion tanto 
bene e mi hanno sempre aiutato, sono am 
sime del gran pittore, e, conoscendo il mio bi- 
sogno, gli hanno parlato di me come d’un figlio. 
Dunque, dicevo, è venuto, ha osservato, poi mi 
ha messo una mano sulla spalla, con queste pa- 
role: Sei un artista. Io, io un artista, a petto di 
lui! Ma sono il più umile scolaruccic Basta. 
io ripeto qui le sue parole. Ma questo è niente. 
Bisognava vederlo, come mi ha abbracciato..., 
Creda, carissimo zio, è stato un gran momento! 

non mi par vero... Ma sì, non mi par vero, 
' immagini che dopo, il famoso pittore mi ha 
invitato a colazione, ha voluto per forza ch'io an- 
dassi a casa sua, e siamo usciti insieme a brac- 
cetto. Via, certe cose non dovrei dirle; ma con 
Lei posso fare il ragazzo. Ho penato tanto, e ora 
è venuto il tempo sereno. 

Dunque siamo andati a casa F 


dI 


almanova, e lì 


m' hanno a:colto come un figliuolo. Si capisce: 
! quando un uomo come lui ti presenta a quel 
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modo, tu, infimo studentello, sei 
ricevuto a braccia aperte in qua- 
lunque compagnia, È così... Veda, 
caro zio, mi proponevo di riferirle 
punto per punto come ho scorsa 
questa giornata di paradiso, e ades- 
so m’imbroglio, non distinguo più 
quel che è stato prima e quel che 
è stato dopo. Ah sa fosse Lei qui, a 
n voce saprei spiegarmi! Ora la- 
scio perchè ‘ho bisogno di riposare 


la testa; ed è curioso che, comiîn= 


ciando la lettera, mi pareva invece 
di dover scrivere a lungo a lungo, 
intrattenermi con Lei, darle parte 
del mio entusiasmo. 

Mi seriva subito, dicendomi pure 
l'impressione che avrà fatto nel mu- 
nicipio e in paese la-lettera del com- 
mendator Palmanova, del mio pro- 
tettore, del mio angelo ‘tutelari 

Certo della sua benedizior 
dico affezionatissimo. nipote 

Corrapo BURGOS. » 


, mi 


4 Al chiarissimo sig. Corrado Bur- 
908, pittore. Roma. 
Diletto nipote anzi figlio. 
Rispondo alla tua lettera; nella 
quale mi esponevi il: modo e la ma: 
niera con cui, per decreto dell’Infi- 
nita Bontà, l'illustre signor com- 
mendatore Palmanova di fama mon- 
diale, come tu bene accennasti, 
espresse teco il suo: benevolo giu- 
dizio oltremodo lusinghiero; e nel 
tempo medésimo ti dico che, per 
usa e motivo della lettera ver- 
gata dall’insigne maestro a questo 
sindaco, il Consiglio municipale al- 
l’ unanimità confermavati la pen 
sione per. il veniente biennio, 
giungendo un:premio di lire cin- 
quecento a titolo d’indennizzo del di- 
spendio. del quadro, di cui ho mo- 
strato la fotografia, la quale ha la- 
sciato pienamente soddisfatta que- 
sta popolazione. 


Czarina. 


Principe Giovanni 


d'Orte 
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Cxarevitoh, 


pei 


Granduca Alessandro Michaclovitch e suo figlio. 


Principe 


‘dì Dani 


Fr 


Granduchessa Xenia e sua figlia. 


LCA. 


Principess 


Valdemar 


Gran, 


Granduchessa Olg; 


Principe Nicola 
di Grecia. 


di Galle 


Principessa 
alles. 


di G 


Il re di Danimarca. 


Vittoria 


Re di Grecia. 


La imper 


e cinque figli del principe Waldemar. 


L'ULTIMO GRUPPO FOTOGRAFICO DELLA FAMIGLIA REALE DI DA 


Ti raccomando ora perseveranza 
e modestia, fortitudo et umilitas, e 
godo nel benedirti in nome di Colui 
che ci ha dato prova della sua cle- 
menza. 
Aflezionatissimo zio anzi padre 


Sac. Fiero Bur 
IL 


Giunto in vista della casa del Pal. 
manova, Corrado scorse alla finestra 
la signorina Miranda, e subito gli 
nacquero due idee: la prima, d'un 
quadro, — ciò che vedeva e basta 
un volto pallido dai capelli biondi, 
crespi, vaporosi come un’ aureola, 
incorniciato tra il bianco e azzurro 
delle tendine; l’altra idea, {meno 
pronta ma più efficace, non tardò a 
far dileguare la prima: — Miranda 
alla finestra ora che arrivo, come 
quando vado v 

Egli era un giovinotto austero 
fino alla selvatichezza, non tanto per 
indole quanto per aspra educazione; 
ma aveva appena ventitrò anni. Ep- 
pure, un mese innanzi Corrado avreb- 
be rimosso la tentazione, assorto 
com'era nella lotta accanita dello 
studio e del pane quotidiano. Da un 
mese tutto è mutato. Lo zio sacer- 
dote esiterebbe a riconoscerlo, tanto 
quel giovane bruno, forte, dai gran- 
di occhi audaci, è diverso dallo stu- 
dentuccio mal vestito e ghardingo, 
che partiva un giorno dal paese 
natale con un fardello sotto il brac- 
cio. Eccolo qui, ora: indossa un abi- 
to nuovo, egli avvezzo a scarti 
rammendi; ha denaro in tasca, ha 
l'avvenire sicuro davanti a sè, per 
effetto d'un miraggio, è vero, ma 
di.cui igaora la fugacità; — come 
dunque non aprire il cuore anche a 
questa lusinga che da una setti- 
mana molcevi Suoi sentimenti, sof 
fia su’suoi pensieri? — Un saluto 


trice vedova.di Russia. 


\IMARCA (fotografie Danielsen). 
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per ora, non di più: e Corrado entra nel palazzo, 
incantato. 

La signora Beatrice Palmanova lo accoglie af- 
fabilmente. Isidoro verrà fra poco: è.al Quiri- 
nale, dove i Sovrani gli concedono ‘spesso una 
sedutina per i grandi ritratti ch’ egli prepara. 
Intanto lei ha molte cose da dire al giovine ami- 
co; Isidoro ne parla sempre in famiglia, superbo 
d’avere scoperto un vero artista, un genio... 

Corrado arrossì come d’un insulto ; il suo forte 
cervello campagnolo stentava a lasciarsi inebriare 
dal fumo della lode. Ecco, a quest'ora 72 figliuol 
prodigo era nell'aula magna del comunellò sardo. 
Ebbene, poterlo ridipingere! Ma che rispondere 
alla signora? Dirle: veda, io non sono nulla, è 
vero, ma lo so da me, e questo mi tien su fisso 
allo studic Ah giusto, intavolare una discus- 
sione, mentre era il caso d’ una schermaglia di 
complimenti! Se fosse qui Tullo, come riderebbe 
di tutti e due! Intanto bisognava pure uscir dal- 
l'imbarazzo. Per fortuna giunse dal salone at- 
tiguo un suono d’arpa, una cascatélla di note 
perlate, che suggerì al pittore un secondo qua- 
dro, ben più nobile di quello della finestra: Mi- 
randa seduta con l’arpa fra lè ginocchia e le 
mani alianti sulle corde tra cui, come dietro a 
velo, egli scorgeva parte del fondo, un luccichio 
di ninnoli su rosso-cupo di velluto. 


La signora vide, e sorriso benigna, quasi accet- 
tando una.confessione, perdonando e promettendo. 

Entrò il Palmanova, con la chioma lunghetta 
più ravviata dal solito, i baffi e îl pizzo dise- 
gnanti una figura simmetrica. 


— Fecomi qui,'— ‘disse. — Quando si va a 
Corte non si vede mai la fine, È Miranda? 

Si schiuse l’uscio nel salone, e la fanciulla si 
precipitò nelle braccia del padre; ma subito, come 
si avvedesse ora avun tratto della presenza d'un 
estraneo, accennò a recedere: 

— Che 
do a Cori 


ruppo! — mormorò la signora additan- 
ndo il bel vecchio e la gracile biondina. 

— Il mio nido, aggiunse Isidoro con un gesto 
che abbracciava la moglie e la figliuola. 

Corrado non sentiva il terreno sotto i piedi. 
Quella scena smancerosa in quel salottino ele 
ganto, profumato, pieno di gingilli esotici, sc 
fuso di luce tenue e colorita per le tendine, era 
sì nuova per lui e sì rara, che per un attimo 
gli sfuggì il senso della propria identità; poi gli 
restò, come soleo luminoso d’un bolide, la trac- 
cia di quello smarrimento. 


Quando uscì aveva la testa in mma. 

— Possibile... possibile! — sclamava senza po- 
ter frenare del tutto la voce e il gosto della mano. 

Levò gli occhi alla nota finestra: Miranda era 
lì. Allora pensò che l’ esitazione sarebbe stata 
follia. Per gratitudine verso la fanciulla e verso 
il Palmanova di cui non poteva scorgere in al- 
cun modò un secondo fine, 6 quasi anche per 
non irritare la sorte tanto propizia in quel pun- 
to, egli deliberò d'essere audace. Salutò Miranda, 
fece segno di volerle scrivere, e, al cenno d’as- 
senso che gli rispose, andò via rapidamente col 
petto gonfio, come stèsse sopra un’ altura tra 
vive aure piene di fragranze silvestr 


Udo FLERES. 


LA F. 


MIGLIA REALE DI DA 


VIMARCA. 


Pre 


marca ; è l'ultimo, che è stato es 


tiamo un gruppo della reale famiglia di Dani- 


uito, È una famiglia ben 


numerosa, ma non vi è neppur tutta! Essa è la più ricca 


M. il re Cri- 


di alte corone; perchè, com'è ben noto 


stiano IX, che si vede campeggiare nella nostra fotogra 


ebbe una principal mira nel suo regno: di introdurre i 


proprii figli e figlie suì troni; così non vi è, in Europa, 


dinastia che, in punto a matrimonii, sia stata così for 


vig-Holstein-Sonder- 


ata come la piccola Casa di Schie: 


sburg. Re Cristiano è il più vecchio mon 
tt 


essendo nato l'8 aprile 1818 a C p, famoso pel ce 
lebre grande castello che dal 1544 al 1717 fu residenza 


dei duchi d'Holstein-Gottorp, e che dal 1850 è caserma. 


il duca Federi 


Ricordiamo appena che suo padre e 
Guglielmo, e sua moglie, impalmata nel 1842, la buona 
principessa Luisa, figlia del langravio Guglielmo d'Assia, 


Egli è re dal luglio del 1853, Le figlie e i parenti di 


Russia, figurano pure riella fotog i loro nomi sotto 


la fotografia stessa li indicano. 


Particolare del prospetto principale. 


aumentata degl'inte- 
la Borsa, , E la somma 


purchè costruiate, quando la som 
ressi Jo permetta, un palazzo per 
dopo tanti anni, arrivò al m 


LA NITOVA BORSA 


> d'ottobre recò a Napoli una festa d'inau- 
non va confusa colle tante. Si inaugurò il 


gurazione, che commercio v 


nuovo palazzo della Bo 


così una delle 
xderne di Napoli sorse; un superbo 
za di Porto, testè abb 
ta per la folla ui 


a, che ha una breve e 
Cialdini 
a Napoli; e quando ebbe co 


minato luogotenente del F 
piuto il suo alto 
lasciare Napoli, di 


tuta; quella piazza fa 
per le sudiciei 
‘memorabile ordine d'am 


mandato , 1° illustre 
idero di farle un re; 
no So 000 ducati (232 000 lire) € 


nlo, Per indennità 


io vi rinuncio, 


Salone al primo piano. 
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all'architetto Alfonso Guerra e all'ing. Luigi Ferrara 
che lo idearono, e che diressero i lavori, cominciati nel 
novembre del 1892 e finiti pochi mesi or sono, L'area, 
occupata dall'edificio è di 2284 metri quadrati, La facciata 
principale, ch'è lunga 46 metri e mezzo, risponde sulla 
piazza, che dal nuovo edificio ha preso nome di Piazza 
della borsa. L'ingresso principale è verso la piazza stessa, 
ben inteso, e l’artistica sua decorazione sarà completata 
da due gruppi scultorii, modellati dall'artista Luigì De Luca, 
vincitore del concorso, Dall’ingresso, si passa al vestibolo 
ampio, maestoso ; e da esso si entra nella gran sala della 
Borsa con un portico castruito da arcate a tutto sesto, con 
colonne e pilastri di granito aventi capitelli e basi di 
bronzo. E in due arcate del portico d'entrata, sorgono 
due busti marmorei, d@1 generale Cialdini, il generoso do- 
natore, e di Camillo Cavour unificatore d'Italia: sono 
opera di due artisti di prim'ordine : il Belliazzi e il D'Orsi. 
Il pavimento della sala è di marmi colorati e bianchi: 
le pareti sono, rivestite di marmi colo la decorazione 
è fatta di stucchi, marmi , pitture e dorature, Il pittore 
G. Mancinelli dipinse Le belle arti e la Scienza } Gaetano 
Esposito /! Lavoro e la Storia ; Alceste Campriani La 
Nautica e la Pace; Vincenzo Migliaro La Fortuna e la 
Meccanica ; Salvatore Postiglione La Ricchezza e la Musica 
Salvatore Cozzolino l'Industria e Gaetano d'Agostino £°A- 
gricoltura. Sono tutti affreschi, e campeggiano negli spazii 
della volta lunettata, Le decorazioni a stucco sono di Luigi 
Sannino, Ma sarebbe lungo l'elenco degli artisti che col- 
laborarono all'opera bella, grandiosa, degna d'una me- 
tropoli. Molti locali sono occupati dalla Camera di com- 
mercio, che alla fine, ha una sede decorosa ; dagli agenti 
di borsa, da Assicurazioni diverse, dagli uffici di statistica, 
Metà d'un piano sarà destinato al laboratorio chimico npe- 
rimentale, per soddisfare alle richieste d'analisi che spesso 
corrono al commercio. E dappertutto orologi elettrici, 
che, per lo speciale meccanismo, non temono i guasti che 
si avverano a Milano e a Torino, Casse forti che sfidano 
îl ferro e il fuoco, telegrafo, telefono; vi è tutto e tutto bello, 


* 


L'inaugurazione fu solenne coll’intervento del ministro 
Salandra, che pronunciò un discorso coi fiocchi; ma, nel 
giorno innanzi, le belle sale videro un'altra pompa : quella 
tutta religiosa Caadinal Prisco, dell'arcivescovo che, ac- 
compagnato da molto clero, Je benedisse. 


Il ministro Salandra scoprì i busti di Enrico Cialdini e 
di Camillo Cavour; e invitò gli agenti di cambio a for- 
mulare il primo prezzo, che fu'immediatamente te 
a tutte le borse del Regno. 


LA FESTA DEGLI ALBERI A_BELLAGIO. 


L'idea della ‘ festa degli alberi , lanciata dal ministro 


nuova generazione il culto 


Baccelli , per instillarè. nel 
degli alberi che tante autorità, che tanti muni 
liani non conoscono (per dire la verità) nemmeno di vista, 
ndosi strada. E una graziosa festa 
bato 28 ottobre, a Bellagio, la ri- 


ipii ita- 


va a poco a poco fi 
degli alberi, s' ebbe 
dente gemma del Lago di Como, dove ogni anno si river- 
ti forestieri per passare ln stagione estiva 
anche l'invernale, che là su quella riva, protetta dai venti 


sano ti e 


si serba mite e dolce 


© baciata dal sole, 5 

Col battello di Como arrivarono quella mattina a Bel- 
lagio oltre 200 allieve dellu R. Scuola Femmi- 
nile Maria Casali Confalonieri di Mil 
loro-direttrice signora Regina Teruzzi, gentile scrittrice, 
e dal corpo insegnante per recarsi al parco di Guello, 
ncesso dal marchese Lodoyico Trotti, e la 
Festa degli Alberi. Facevano scorta alla comitiva il dot- 
tor Musso e prof. Rinino , rappresentanti della Pro-Mon- 
libus che fornirono dati e schiarimenti sui rimboschimenti 


no, guidate dalla 


celebrarvi 


colà eseguiti. 

La direttrice disse: “ All’albero che voi date ora alla 
terra, angurò di parlare di voi in età lontana, come oggi 
la bandiera che inauguriamo ci parla di Teresa Casati- 
Confalonieri: Sieno vostre le sue virtù. , Parlò anche Ja 
«di venne ivi piantato un ‘cedro 


dottoressa signorina 


deodara, apponendovi una targa in marmo per ricorda 
>; targa fregiata d'un verso di Virgilio. 
lessero parecchi telegrammi di adesione, e si telegrafò al 
ministro Baccelli, il quale sarà stato lieto d’ apprendere 
che anche nella refrattaria Lombardia qualche sua buona 
to. Il telegramma fu quest 

femminile Maria Casati Confalonieri 
inaugura il proprio vessillo o di Guello, 
chendo la terra di nuovi alberi pei tardi nepoti. , 


Si chiuse la cerimonia cantando l'uno alle piante, versi 


l'atto grazio: 


idea ha plauso e sègi 


* Scuola normale 


arrie- 


del signor Berta, musica del prof. Virgilio Sace 
ante Memoria 
Monti sopra 


In quest'occasione fu distribuita un’inter: 
del marchese Trotti sulla Selvicoltura nei 
Bellagio. 


.Hunyadi Janos” 


» L'ottimo fra i purganti. 


Una delle prime necessità del ménage”. 
( . Pierleone Tommasoli, Palermo.) 


BIT 


Monumento al magg. Valli 
A PONSACCO (PISA). 


A mano a mano s'i- 
naugurano î monumenti 
dovuti ai prodi che, ca- 
dendo fra infauste 
ambe di Adua, mostra- 
rono come gloriosamente 
si deve morire, quando 
là vittor 
valore. 


non arrida al 


ia 


Domenica, 29 ottobre, 


a Ponsacco, provincia di 
Pisa, venne 
il monumento al mag- 
giore Rodolfo Valli, che 
cadde ad Adua, Era uno 
dei più colti e valorosi 
ufficiali superiori dell 
sercito , precettore a S. 
A.R. il Conte di Torino, 

Il monumento, alto cir- 
metri cinque 


inaugurato 


consta 


di un piedestallo di tra- 


vertino In stile egizia» 


no, in mezzo al quale 


w' intrecciano una palma 


e la bandiera nazion 
in bronzo. Sulla base 
posa un busto in bronzo 


rappresentante il Valli 
d' Afric 
spressione fiera del vol- 
to esprime l'imp 
lità dell'eroe, che 
attendere | 


in divis 


pzarsi del 
nemico, mentre il labbro 
sembra. proferire un co- 
mando, 

L'opera è dovuta allo 
scult Oreste Chik 
leri di Prato, il quale, 
gio a già con- 
quistato bel. post 
nell'arte pei suoi lavo 
più volte premiati. 


un 


Ì, 
Fo 


NOTERELLE. 


ANNALI DEGLI ALPINI. Li scrive ìl ten 
G. Bourbon Del Monte, e li pubblica il litografo Si- 
nondetti di Torino, in un'edizione in-folio illustrata di gran 
lusso, Non ne è uscito che il primo fascicolo contenent 
l'Introdusione , del generale 
passa in rapida rasse 


nte marchese 


Perrucchetti, dove si 
na le prove di valore, di abnega 
di fermezza ‘erso È secoli dettero i no. 
stri alpigiani per la tutela della propria indip 
l'autore accenna pure all'iniziativa del Sella per istituire 
Italia un Club Alpino, rilevando come 
istituzione col diffond. 
d | Paese quanto fosso: 
nella regione alpina i nostri ordinamenti 
diasse alla creazione degli Alpini. Di questi rammenta il 
lavoro costante fatto per migliaro a sè ed al- 
l’esercito ogni più Ipino, e chiude il suo 
scritto. ricordando 
S. A. il Duca degl 
tamente ten 


zione , che atti 


ndenza 


test 


provvida 


‘« lo studio delle Alpi © col ren- 


manifesto anchevoli 


nilitari, prelu- 


er 


spro re 
la brillante . ascensione 
Abruzzi Sant'Elia, invano ripetu- 
Inglesi e da Americani. Il primo fa 


compiuta di 


a da 


scicolo, oltre a numerose figure intercalate nel testo, con- 
tiene tre tavole che rappresentano La Battaglia deli’ As- 
sietta, 1747; Calvi al combattimento di Chiapuzza, 1848; 


Il Duca degli Abruzzi al Monte Sant'Elia, 1897. 
UN DUELLO. È un romanzo a tesi? è 


il duello? Può darsi. Ma la tesi che ur 


n romanzo contri 


utor 


si propo 


importa poco al lettore: — i lettori, e tanto più le let- 
trici di romanzi, si int sano all'azione, al mov 
ai personaggi. | critici discuteranno se il romanziere ha 


voleva dimostrare; il pubblico 


proprio dimostrato ciò che 


è contento se gli sono presentati personaggi vivi, se gli 
è presentata un'azione interessante, che lo commuove o 
lo diverte, Ed è proprio quel che ha fatto il marchese 


Filippo Crispolti, che 
mostra le migliori qualità del genere, e per giun 
rito grani 


n questo suo pi 


0 ron 


la uno spi 


ssimo di osservazione e di dialogo. Le due ari- 


stocrazie romane, la bianca e la nera, sono presentate 
messe in azione da luì con sorprendente verità. La vita del 
Club ha pa liziose. Le peripezie dell'uomo che per 


ttersi, sono molto interes 
te dall'autore: * un 


spirito religioso ha rifiutato di 
santi. Il duello è chiamato spiriti 
atto di coraggio militare che si compie per viltà civile. » 
Ma non sarà lui che lo farà abolire. Gli bi 
un bel romanzo, di alta società, di alta lett 
tutto il bel mondo vo 

FEDERICO DE ROBERTO è tre o quattro ro- 
manzieri italiani, che il pubblico ha adottati, e di cui ogni 
volume è un successo, L'//lusione ha già avuto un grande 
quando comparve la prima volta, tant'è vero 


me 


ti avere scritto 


‘a, che 


tu 


à gustare. 


uno dei 


successo , 


Brunetto Conti, di Prato, 


che è da molto tempo esaurita. Ora che esce in nuova 
veste, compl naneggiata dall’ autore, ch'è arti- 
sta così serupoloso, ha tutta l’aria di una novità e come 
tale sarà accolta dal pubblico, Basta il primo capitolo - 
tutto 
zione e | personaggi în modo così rapido ec 
formare da solo un dramma comp 
basta quel capitolo per suscitare 
farlo seguire sino alla fine tutte le peripe: 
0 le illusioni della 
TAMMAR LUXORO 
26 ottobre, Questo sim 
benchè di 75 anni, è 


ente ri 


che esso solo 


romanzo, presentando la situa- 


efficace da 
eto ed ammirabile, — 
l'interesse del lettore e 


ie, le avventure, 
De 


pittore genovese morì a_G 


seducente eroina del Roberto. 


ova il 
fit 


anche 


atico vecchio, di fortissim 
stato un rivoluzionario 


arte, Si può dire ch' egli fosse alla testa di quel valoroso 
manipolo di artisti che, trent'anni fa, riuscì a squagliare 
il gelo di un classicismo pedantesco, Il Luxoro lottò con 
l'esempio e con Ja penna, che sapeva maneggiare assai 
bene e causticamente, 1 quadri dipinti da lui non son 
nolti, ma tutti lodatissimi, Uno dei più ammirati e ricor- 


i è Dante sulle vive dell'Entélla, Era ispettore artistico 
pì lliera ; segretario 
dell'Accademia ligustica di Belle Arti; ispettore degli scavi 
e mon A che, ide, commendatore, Suo 
un valenti 


industriale Duchessa di 


menti 


L'INONDAZIONE DI SALERNO. 


Il fotografo che ci manda da Salerno alcuni disegni, ci 
unisce i seguenti dettagli 
giorni 7 

lor piacere la letter 


l'alluvione avvenuta in quelle 
8 ottobre 
del sig. 


contrade 


nei Inseriamo con tanto 
G. B. Bertolani (fc 


a milanese di Salerno) in quanto che ci apprende che 
i dal 


naggi 


g: 


i disastri furono molto esage; 


telegrafo e dalla 


stampa. 


‘alluvione portò in Salerno, colle acque, molto fango, 
brecciame minuto e diversi alberi in modo da ostruire gli 
sbocchi di due o tre strade che avrebbero portate le a 
mare, e che 


cque a 
inve 


si riversarono per diverse strade allagando 
eggiando abb: 


loro aver 


delle botteghe, ostruendo delle porte, dan 
stanza quei 


poveri negozianti dei 


prendendo le acque il lo 


Senonchè, 
rso il mare, non rima 


0 corso v 


sero che le porte ostruite dalla sabbia e dal terriccio tras- 
portato dalle acque, ciò che non meritava la pena di 
fotografarle. 


Nessuna vittima fortunatamente vi fu în Salerno, all’in- 
fuori di un cavallo che venne dimenticato ‘in scuderia. A 


[Cont., 


g. 320,] 
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Vietri, cittadina vicina a Salerno, fu una frana che ca- 
dendo seppellì parecchie ragazze; ma anche colà non 
vi fu nulla di orribilmente bello che meritasse di 
Così dicasi per Pontecagnano, ci 
listi diceva atterrato 1, Non vi fu una pietra smossa ; però LI È o 
le acque improvvise che penetrarono nel paese per effetto 
di straripamento di un fiumicello în quelle vicinanze, ca- 
gionarono l’allagamento di tutto il paese portando la di 
struzione delle merci che si trovavano nei magazzini e 
nelle cantine, I danni furono enormi, ed anche si ebbero 
delle vittime umane; ma tutto si ridusse all'allagamento 


ed al conseguente trasporto di terra, pietre, sabbia ed 
alberi. Ma di case e di ponti caduti a me non consta. Ho 
potuto vedere un /ombino per scolo di acque franato, ed 
un parapetto in ferro sopra un ponticello in muratura, il 
parapetto era rotto in parte, ma il ponte è rimasto intatto, 
L’unica cosa che ha fatto impressione, perchè sembra 
inverosimile, è stato il trasporto fatto dalle acque al chi- 
lometro 63 della linea ferroviaria Napoli-Battipaglia, e pre 
no a Pontecagnano, di circa mille metri di 
binario ferroviario, che urtando nel cammino contro una 
spiccola Casa Cantoniera, si spezzò, rimanendone per una 
settantina di metri dentro un fossato, mentre il rimanente 
binario venne trasportato, sempre dalle acque, a circa 
100 meti 
Queste dne fotografie sono le uniche che esistono e che 
no di essere vedute per la singolarità del 
poichè mille metri di binario ferroviario completo pi 


cisamente vii 


meri 


parecchie tonnellate, e non ha Ja forma per galleggiare 
sulle acque. Diverse fotografie vennero eseguite da di 
tanti, n a di vederla, perchè 
propriamente non vi è stato nulla, ripeto, di orribil- 
mente bello, 


a nessuna che meriti la pel 


Gradisca, ecc. Gio. Barr. BertoLani. Spostamento del binario ferroviario dal punto A al punto 8. 


LE INONDAZIONI DI SALERNO. 


1 Per atterrato, intendesi pieno Îl paese di terra trasportata 
dalle acque. 
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poichè il celebre romanziere Rider Haggard è stato di quelle 
scene testimonio ed attore, come ufficiale nell'eserelto inglese. 


Un volume in-16 di 320 pagine col ritratto e la biografia dell'autore 
UNA LIRA, 


DIRIGERE VAGLIA AI PRATELLI TRRVBS, EDITORI, IN MILANO. 


Questa settimana esce il ricchissimo a 
iii pone ce PLLRE TORONTO. 


Numero Speciale Straordinario 


in grande formato su carta di lusso, dedicato alle 


che darà un quadro completo © variatissimo di tutto ciò che-în fatt, 
di mode si sta preparando a Parigi per la novella stagione. Questo 
numero sarà ricco di circa 100 figurini In nero, è per maggio, 
attrattiva conterrà una 


Grandissima Tavola a colori 


con TRENTA figurini, tutti miniati a mano, 


delle ultime creazioni dell'eleganza è del buon gusto per signore, signi 
rine e bambine, una vera raccolta delle mode nuove ed inedite destino, 
a figurare nelle eleganti riunioni dell'autunno e dell'inverno. Quest, 
bellissimo numero conterrà inoltre un 


MODELLO TAGLIATO di un intero abito 


che servirà di tipo per la confezione degli abiti per la stagione, secon. 
le norme dell'ultima moda. Questa splendida pubblicazione savi 
ricercatissima dalle signore, e surà Indispensabile alle 
sarte, cui riesce fanto difficile aver sempre sotto mano una ricca 
scelta di figurini e modelli, da poter accontentare i quati ed î capricc 
anche delle clienti più incontentabiti. Questo magnifico Album. suvi 
dunque il fido consigliere delle signore 6 delle sarte per la alagion 
che sta per aprirsi, Grazie al suo prezzo modestissimo, unvero miracolo 
che solo la nostra Casa può fare, esso entrerà non solo nelle famiglie 
più agiate e nelle grandi case di confezioni; ma anche nelle famigli: 


e nei laboratori più modesti. 
DUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. H 


LE 
I3À D Lire, 
Nstusià + === 


COMPLETO L’ALBUM DEL 


+ dello Spinto 


DEL PROFESSOR 


Silvio Venturi © 


Direttore del Manicomio di Girifalco 
e Deputato al Parlamento. 


1 caratteristi 
I delinquenti. - I geniali. 

Donne delinquenti e geniali. 

Un volume in-16 di 840 pagine 
Quattro Lire. 


prezioso Album è completo, 6ss0 richiamerà 
vivamente l'attenzione degli artisti e del pubblico; Sono ben cento 
è due opere d’arte riprodotte con grande perfezione. Fra questi ri- 
saltano tutti i capolavori premiati ed ammirati a Venezia; ben 


I, isposizione Internazionale d'Ar 


Ora che è uscita la 3* dispensa, e ehe ii —A VBENHZIA (1899) 9 


FP Treves, Editori 5: 


Per rendere sempro più facile la dii 
fusione di un dizionario , la cui su 
periorità & ormai riconosciuta un; 
Versalmente, e la cui fama è salita 
in dieci anni al r 
tutte le scuole e le famiglie, abblama 
adorito alle insistenti domande deri 
tudiosi,. publ 


Tre fascicoli elegantissimi in carta di lusso con 102 incisioni, che riproducono le miglio 
Otto pagine di testo illustrano le opere contenute nell'Album e i loro autori. 


Prezzo dell'opera completa, L. 3,75. —è— Prezzo di ciascun fascicolo a parte, L. 1,25. 


7 quadri di Lenbach sono qui riprodotti, 15 del Favretto, 14 di 
G. A, Sartorio, b di Ettore Tito, Offerta del Michetti, ecc. = Di seul- 
ture, sono presentate quelle di Marsilli, di Trentacoste, di Ximenes. 


Novo Dizionario Universale 


della 


Lingua lallana 


COMPILATO DAL PROPESSOR 


i opere esposte. 


Dirige lia ai Fratelli Trei 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES; 
Ì 


ITORI, IN MILANO, VIA Pi 


RMO, 2, E GALLERIA VITT. EMAN., 64 E 66. 


P. Petrocchi 


Racconto della Signora 1) an iel a 


Nuovo volume di LETTURE ILLUSTRATE PER LA GIOVENTÙ 


La Via di Damasco » 


ROMANZO DI 


Un Duello 


Filippo Crispolti 


Questo Dizionario. costò otto anni ll 
continuo lavoro all'autore, che ebbe 


È USCITO 


Fanfani e del Fanfani-Rigutini 


Escono 4 dispense la settimana di 
S pagine in-$ grande a 2 colonie 


Centesimi ]0 la dispensa 


D'Arthez 


Illustrato da 54 disegni di O. TOFANI 65 


Un volume di 350 pagine: Lire 3,50. 


L'Opera completa: 
US Venticinque Lire è 


vero la vita di un villaggio, perduto tra î monti ed il mare, che conserva ancora le antiche 
abitudini e le antiche virtù, è narra la storia di una famigliuola, venuta per vicende disgraziate, dî 
una ‘grande città nel piccolo borgo. Sono tre persone, due giovanette ed un loto fratello, che vi 
arrivano piene di prevenzione e di malevolenza verso i modesti abitanti del villaggio, e finiscono per 


Gui e piccini possono leggere con eguale interesse questo romanzo, il quale riproducé dal 


Recentissima 
pbblienzione 


apprezzare le loro alte 


qualità di carattere e di 
| cuore, e trovare nel nuo- 
vo soggiorno una mode- 
sta felicità, che al loro 
arrivo credevano Împòs- 
sibile di raggiungere. È 
una storia semplice ed 
interessante, ricca di epi- 
sodi, animata da una 
grande varietà di perso- 
naggi, ritratti con arte 
e talento. 


Un Fislogo = 
= intomo ai Mondo 


Impressioni di viaggio 


s GIULIO FANO © 


professore di fisiologia 
all'Istituto Superiore dî Firenze 


Un volume in-8 di 
220 pagine in carta 
di lusso con 54 di- 
segni di O, Torani 


TRE LIRE. 


È il più completo e il più interessante 
dei viaggi intorno al mondo, scritto 
è deseritto deliziosamente. I capitoli 
intorno alla Cina, sono ora 
di grande attualità. 


Un volume in-16 di 480 pagine 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


Cinque Lire. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano: 


@ Sono uscite 116 dispense ® 


Dirigere commissioni e vaglia a! 
telli Treves, editori, in Milano. 


TERZA EDIZIONE 


Storia Comparata 


DEGLI 


-Usi Funebri in Italia 


e presso gli altri popoli Indo-Europei 


v A. DE GUBERNATIS = 


Sowsario pe Vorume: Cerimonie intorno al moribondo dell'orieni 
ariano. — Cerimonie intorno al moribondo dell'occidente ariano. — 
prime cerimonie intorno al motibondo. = Le prefiche. - Il corteggi 
Suotebre.— Quel che si dice al morto. = Roghi e sepolture: = Deî con 
vili e giuochi funebri, = Dove i morti vanno e quello che fanno. 


Un volume in-16 di 178 pagine: UNA LIRA. 


Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, Editori, in Milano, 


Carlo Ranzini-Pallavicini, Gerente. 


